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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1186

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” ‐ DGR n. 2152/08. Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Soggetto Proponente: Ecometalli S.rl. ‐
Castellana Grotte (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e confermata
dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi riferiscono quanto segue:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008 e modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009.

Considerato che:
‐ L’impresa Ecometalli S.rl. ‐ Castellana Grotte (Ba)

in data 10/02/2014 ha presentato l’istanza di
accesso, agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/1404 del 14/02/2014;

‐ La società Puglia Sviluppo S.p.A., ha effettuato
l’esame dell’istanza e redatto la relazione istrut‐
toria del 13/05/2014 prot. 3861/BA agli atti del
Servizio al prot. n. AOO_158/4405 del
14/05/2014, allegata al presente provvedimento
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per farne parte integrante, conclusosi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità.

Rilevato che:
‐ Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 1.071.000,00 così suddiviso:
‐ € 1.071.000,00 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 ‐ azione 6.1.2;
‐ La spesa di € 1.071.000,00 a valere sulla Linea

d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.2 è garantita dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con determinazioni dirigenziali n. 589/2008 e n.
556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta di accesso
inoltrata dall’impresa proponente Ecometalli S.rl. ‐
Castellana Grotte (Ba) con sede legale in Via Martiri
del Terrorismo, n. 3 ‐ 70013 ‐ Castellana Grotte (Ba),
P. IVA 04740570728, alla fase successiva di presen‐
tazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.071.000,00
sono coperti con le risorse impegnate con la Deter‐
minazione del Dirigente del Servizio Artigianato Pmi
e Internalizzazione n. 589/2008 e la Determinazione
del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Respon‐

sabile di Azione, dal Dirigente di Ufficio, dal Diri‐
gente di Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta da Puglia Sviluppo S.p.A. del 13/05/2014
prot. 3861/BA agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/4405 del 14/05/2014 conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esamina‐
bilità, accoglibilità e ammissibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per costi‐
tuirne parte integrante (Allegato A);

‐ Di ammettere l’impresa proponente Ecometalli
S.r.l. ‐ Castellana Grotte (Ba) con sede legale in
Via con sede legale in Via Martiri del Terrorismo,
n. 3 ‐ 70013 ‐ Castellana Grotte (Ba), P. IVA
04740570728, alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi € 2.970.000,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad € 1.071.000,00

‐ Di dare atto che ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso
approvato con A.D. 589 del 26 novembre 2008, il
progetto definitivo dovrà pervenire entro 60
giorni dalla comunicazione regionale di ammissi‐
bilità (tale termine è perentorio);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1187

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” ‐ DGR n. 2152/08. Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Soggetto Proponente: Il pastaio di
Maffei Savino & C. S.n.c. ‐ Barletta (Bt).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e confermata
dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi riferiscono quanto segue:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐

denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008 e modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009.

Considerato che:
‐ L’impresa Il pastaio di Maffei Savino & C. S.n.c. ‐

Barletta (Bt) in data 03/03/2014 ha trasmesso con
raccomandata A.R. l’istanza di accesso, acquisita
agli atti del Servizio al prot. n. AOO_158/2242 del
06/03/2014;

‐ La società Puglia Sviluppo S.p.A., ha effettuato
l’esame dell’istanza e redatto la relazione istrut‐
toria del 27/05/2014 prot. 4276/BA agli atti del
Servizio al prot. n. AOO_158/4929 del
28/05/2014, allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante, conclusosi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità.

Rilevato che:
‐ Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
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finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 711.502.00 così suddiviso:
‐ € 711.502.00 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 ‐ azione 6.1.2;
‐ La spesa di € 711.502.00 a valere sulla Linea d’in‐

tervento 6.1 ‐ azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni dirigenziali n. 589/2008 e n.
556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta di accesso
inoltrata dall’impresa proponente Il pastaio di
Maffei Savino & C. S.n.c. ‐ Barletta (Bt) con sede
legale ed operativa in Via dei Trattati di Maastricht
n. 51 ‐ 76021 ‐ Barletta (Ba), P. IVA 01251010722,
alla fase successiva di presentazione del progetto
definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 711.502.00
sono coperti con le risorse impegnate con la Deter‐
minazione del Dirigente del Servizio Artigianato Pmi
e Internalizzazione n. 589/2008 e la Determinazione
del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Respon‐
sabile di Azione, dal Dirigente di Ufficio, dal Diri‐
gente di Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi

che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta da Puglia Sviluppo S.p.A. del 27/05/2014
prot. 4276/BA agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/4929 del 28/05/2014 conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esamina‐
bilità, accoglibilità e ammissibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per costi‐
tuirne parte integrante (Allegato A);

‐ Di ammettere l’impresa proponente Il pastaio di
Maffei Savino & C. S.n.c. con sede legale ed ope‐
rativa in Via dei Trattati di Maastricht n. 51 ‐ 76021
‐ Barletta (Ba) P. IVA 01251010722, alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo, riguardante
investimenti per complessivi €. 1.806.255,00, con
agevolazione massima concedibile pari ad €
711.502,00;

‐ Di dare atto che ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso
approvato con A.D. 589 del 26 novembre 2008, il
progetto definitivo dovrà pervenire entro 60
giorni dalla comunicazione regionale di ammissi‐
bilità (tale termine è perentorio);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1188

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” ‐ DGR n. 2152/08. Ammissione della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Soggetto Proponente: MAFRAT S.p.A. ‐
Putignano (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dall’Ufficio
Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica e
confermata dal Dirigente del Servizio Competitività
dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica rife‐
riscono quanto segue:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
Aree di Coordinamento Servizi Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 41 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 589 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008 e modificato dalla Determina del
Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n. 611
del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 del
08/10/2009.

Considerato che:
‐ L’impresa MAFRAT S.p.A. Putignano (Ba) in data

18/02/2014 ha trasmesso con raccomandata A.R.
l’istanza di accesso, acquisita agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/1576 del 19/02/2014;

‐ La società Puglia Sviluppo S.p.A., ha effettuato
l’esame dell’istanza e redatto la relazione istrut‐
toria del 27/05/2014 prot. 4289/BA agli atti del
Servizio al prot. n. AOO_158/4931 del
28/05/2014, allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante, conclusosi con esito
positivo in merito alle verifiche di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità.
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Rilevato che:
‐ Dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile
è pari a complessivi € 506.000,00 così suddiviso:
‐ € 238.500,00 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 ‐ azione 6.1.2;
‐ € 260.000,00 a valere sulla Linea d’intervento

1.1 ‐ azione 1.1.2;
‐ € 7.500,00 a valere sulla Linea d’intervento 1.4

‐ azione 1.4.1;
‐ La spesa di € 506.000,00 a valere sulla Linea d’in‐

tervento 6.1 ‐ azione 6.1.2, Linea di intervento 1.1.
azione 1.1.2 e Linea di intervento 1.4 azione 1.4.1
è garantita dalla dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con determinazioni dirigenziali n.
589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta di accesso
inoltrata dall’impresa proponente MAFRAT S.p.A.
Putignano (Ba) con sede legale ed operativa in S.P.
237 per Noci, 16 ‐ Putignano (Ba) P. IVA
00257100727, alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

.
Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale

n. 28/2001 e smi
Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione

positiva del procedimento pari ad € 506.000,00
sono coperti con le risorse impegnate con la Deter‐
minazione del Dirigente del Servizio Artigianato Pmi
e Internalizzazione n. 589/2008 e la Determinazione
del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dai Respon‐
sabili di Azione, dai Dirigenti di Ufficio, dal Dirigente
di Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi e dal
Dirigente di Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione Tecnologica che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta da Puglia Sviluppo S.p.A. del 27/05/2014
prot. 4289/BA agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/4931 del 28/05/2014 conclusasi con
esito positivo in merito alle verifiche di esamina‐
bilità, accoglibilità e ammissibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per costi‐
tuirne parte integrante (Allegato A);

‐ Di ammettere l’impresa proponente MAFRAT
S.p.A. Putignano (Ba) con sede legale ed opera‐
tiva in S.P. 237 per Noci, 16 ‐ Putignano (Ba), P. IVA
00257100727, alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi € 1.125.000,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad € 506.000,00;

‐ Di dare atto che ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso
approvato con A.D. 589 del 26 novembre 2008, il
progetto definitivo dovrà pervenire entro 60 giorni
dalla comunicazione regionale di ammissibilità
(tale termine è perentorio);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1189

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con‐
cedere attraverso Contratti di Programma Regio‐
nali” ‐ DGR n. 2153/08.Delibera di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Soggetto promotore: Data Mana‐
gement ‐ PA Solutions S.p.A. ‐ P. IVA 11188501008.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese e dall’Ufficio Ricerca e Inno‐
vazione Tecnologica confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi e dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, riferisce quanto segue

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu‐
nitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato defi‐
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Program‐
mazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐2013 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto‐
rità di Gestione del PO FESR 2007‐2013 e i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro‐
gramma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con decisione

C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ la D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci‐
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
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31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

‐ l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente Data Management ‐ PA Solutions S.p.A.
in data 25 febbraio 2014, acquisita agli atti regio‐
nali con prot. AOO_158‐0002123 del 04/03/2014;

‐ la relazione istruttoria della società Puglia Svi‐
luppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra‐
verso Contratti di Programma Regionali” per un
importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di
cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di Inter‐
vento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.1;

‐ con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si e proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento
1.1‐ azione 1.1.1;

‐ con A.D. n. 1869 del 30 settembre 2013 si e pro‐
ceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari
ad € 21.858.385,74 a valere sulla linea di inter‐
vento 1.1 ‐ azione 1.1.1

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
6.347.237,50 di cui:

‐ € 6.347.237,50 a valere sulla linea sulla Linea d’in‐
tervento 1.1 ‐ azione 1.1.1 ‐ garantita nella dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
DD. n. 590/2008 e n. 711/2010.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dal soggetto proponente Data Management ‐ PA
Solutions S.p.A. con sede legale in Roma, Via del Tri‐
tone 66, CAP 00187, CF e P.IVA 11188501008 alla
fase successiva di presentazione del progetto defi‐
nitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro‐
cedimento dell’azione 1.1.1, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Diri‐
gente del Servizio Ricerca e Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;
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‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del 23 maggio
2014 prot. 4241/BA, acquisita agli atti del Servizio
in data 26.05.2014 prot. A00_158/000 ‐ 0004835,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri‐
fiche di esaminibilità, accoglibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

‐ di ammettere l’impresa proponente Data Mana‐
gement ‐ PA Solutions S.p.A. con sede legale in
Roma, Via del Tritone 66, CAP 00187, CF e P.IVA
11188501008 alla fase di presentazione del pro‐

getto definitivo riguardante investimenti per com‐
plessivi € 14.944.600,00 con agevolazione mas‐
sima concedibile pari ad € 6.347.237,50;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1190

LSU ‐ Ratifica convenzione Ministero del Lavoro/
Regione Puglia. Anno 2014.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalla responsabile P.O. Maria
Luisa Monfreda, confermata dal Dirigente d’Ufficio
Lella Giuseppe e dal Dirigente del Servizio Lavoro
Luisa Anna Fiore riferisce quanto di seguito:

l’art.78 della L. 23/12/00 N° 388, al comma 2
lett.b), prevede che vengano assicurate alle Regioni
annualmente e con apposita convenzione, le risorse
finanziarie necessarie alla copertura dell’assegno
per le attività socialmente utili (ASU) e dell’as‐ segno
al nucleo familiare (ANF) ai lavoratori socialmente
utili di cui all’art. 2 co. 1 Decreto Legislativo 81/2000,
nonché per sostenere i processi di stabilizzazione
e/o fuoriuscita dei me‐ desimi lavoratori dal relativo
bacino a carico del Fondo Socia‐ le per Occupazione
e Formazione;

In data 05.05.2014 è stata sottoscritta con il Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali la conven‐
zione relativa al‐ l’anno 2014, che prevede il trasfe‐
rimento alla Puglia di risor‐ se finanziarie pari ad €
9.051.332,56, finalizzate alla coper‐ tura, per l’an‐
nualità 2014, dell’assegno per attività social‐ mente
utili e dell’assegno al nucleo familiare, oltre che a
so‐ stenere i processi di stabilizzazione e/o fuoriu‐
scita di n° 1.172 unità che alla data del 1° gennaio
2014 risultavano com‐ presi nel bacino regionale
LSU.

In considerazione di quanto sopra si rende neces‐
sario procedere alla ratifica della convenzione alle‐
gata al presente atto, di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate e che il presente prov‐
vedimento è di competenza della G.R. ‐ ai sensi
dell’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibe‐
razione di G.R. n. 3261/98 propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile P.O., dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di ratificare la convenzione ministeriale, sotto‐
scritta dall’Assessore al Lavoro Leo Caroli, allegata
al presente atto di cui costituisce parte integrante
e sostanziale;

‐ di incaricare il Servizio Lavoro di curare gli adem‐
pimenti rivenienti dal presente atto;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1191

Programma operativo di azione per la campagna
antincendi boschivi 2014.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Trasparenza e
Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile, Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione
e contrasto dei rischi” del Servizio Protezione Civile,
verificata e confermata dal Dirigente del Servizio
riferisce:

La legge n. 353 del 21.11.2000, avente ad
oggetto: “Legge quadro in materia di incendi
boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito di
redigere il Piano regionale delle attività di previ‐
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi, predisposto sulla base di linee guida e
direttive all’uopo deliberate;

La L.R. n. 18 del 30.11.2000, recante “Conferi‐
mento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta
attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le
funzioni regionali, prevede la redazione e l’approva‐
zione dei Piani regionali e, previa intesa con le altre
Regioni, i piani interregionali di difesa e conserva‐
zione del patrimonio boschivo;

La L.R. n. 7 del 10 marzo 2014, avente ad
oggetto:”Sistema regionale di protezione civile”;

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state ema‐
nate le linee guida in materia di previsione, preven‐
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono
stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano
regionale, prevedendo, altresì, che la redazione
dello stesso sia adattata alle specifiche struttura‐
zioni operative e realtà territoriali regionali, affinché
le finalità possano essere raggiunte in tempi brevi e
con il massimo dei risultati;

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 226 del 08 Aprile 2014 è stato dichiarato lo
stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi
nel periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2014, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1° giugno 2014 e/o posticipare al 30
settembre lo stato di allertamento delle Strutture
A.I.B.;

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 674 del
11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione,
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2012 2014” della Regione Puglia;

Rispetto al quadro generale definito dal Piano
regionale A.I.B. triennale è emersa la necessità di
definire l’operatività più puntualmente con aggior‐
namenti annuali basati sulla ricognizione delle
risorse strumentali, umane e finanziarie effettiva‐
mente disponibili in ciascun anno. A tal fine, con
stessa D.G.R. n. 674 del 11.04.2012 è stata prevista
la costituzione di un gruppo di lavoro regionale;

Con D.G.R. n.788 del 05.05.2014 sono stati appro‐
vati l’impianto complessivo di organizzazione della
lotta attiva agli incendi boschivi con i Soggetti e le
strutture interessate quali Associazioni di Volonta‐
riato, Corpo Forestale dello Stato, Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco, impiego esclusivo di mezzi aerei
ad ala fissa tipo “Fire Boss” nonché il Programma
operativo per il presidio dell’area garganica presso
la Caserma “Jacotenente”;

Con note n. 2263, 2264, 2267, 2269, 2270, 2271
del 05.03.2014 e n. 4579 del 28.05.2014 il Servizio
Protezione Civile della Regione Puglia ha chiesto ai
vari Soggetti coinvolti nella prevenzione e lotta
attiva agli incendi boschivi le risorse effettivamente
disponibili per la campagna A.I.B. 2014;

Nelle date 25 febbraio, 15 marzo, 2 aprile e 15
aprile 2014 presso il Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia si sono tenuti incontri con i dirigenti
e funzionari rappresentanti del Servizio Protezione
Civile, Servizio Foreste, Servizio Assetto del Terri‐
torio ‐ Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità e
dell’A.R.I.F. per la definizione degli obiettivi da rag‐
giungere per la redazione del Programma Operativo
di Azione nonché per la condivisione dei dati ope‐
rativi utili ai fini della stesura dello stesso;

Il Programma Operativo di Azione fornisce agli
operatori impegnati nella campagna A.I.B. utili e
puntuali indicazioni per l’organizzazione e lo svolgi‐
mento delle azioni di contrasto e contenimento
degli incendi boschivi e degli incendi di interfaccia
urbano‐rurale. In particolare tutte le informazioni
contenute nel Programma medesimo costituiscono
un valido documento da utilizzare in Sala Operativa
Unificata Permanente regionale (S.O.U.P.) al fine di
coordinare e fronteggiare con rapidità le molteplici
segnalazioni di incendio. Particolare attenzione è
stata rivolta alla tipologia degli interventi di preven‐
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zione da realizzare nelle aree ad alta valenza
ambientale;

I punti principali secondo cui è stato articolato il
Programma di Azione operativo per la Campagna
A.I.B. 2014 sono:
‐ Pianificazione e prevenzione A.I.B. nelle aree

naturali protette;
‐ Coordinamento e modello operativo generale e

fasi di intervento A.I.B.;
‐ Dotazioni A.I.B. dei Soggetti coinvolti;
‐ Accordi di Programma e Convenzioni per la sta‐

gione A.I.B. 2014; Impiego dei mezzi aerei per il
supporto nella lotta A.I.B.; Concorso delle aree
naturali protette nelle attività A.I.B. 2014;
Pertanto si propone alla Giunta di approvare il

“Programma Operativo di Azione per la Campagna
A.I.B. 2014” costituente l’allegato “A” del presente
atto avente validità per tutto il periodo di “Grave
pericolosità per gli incendi boschivi anno 2014”
come definito dal D.P.G.R. n 226 del 08.04.2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Trasparenza e
Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile, Dott.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi della L.R.
7/97, art. 4 comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore alle Politiche Giovanili, Trasparenza e
Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile, Dott.
Guglielmo Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del responsabile P.O. “Pianifica‐
zione, Previsione e Contrasto dei Rischi” del Servizio
Protezione Civile e dal Dirigente del Servizio Prote‐
zione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ Di approvare il “Programma operativo di Azione
per la campagna A.I.B. 2014” costituente l’allegato
“A” del presente atto;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1192

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con‐
cedere attraverso Contratti di Programma Regio‐
nali” ‐ DGR n. 2153/08. ‐ Delibera di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Soggetto promotore: Centro Studi
componenti per veicoli S.p.A. ‐ P. IVA
05615000725.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese e dall’Ufficio Ricerca e Inno‐
vazione Tecnologica confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi e dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, riferisce quanto segue

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto di detta decisione comu‐
nitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato defi‐
nitivamente approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di Program‐
mazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐2013 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Auto‐
rità di Gestione del PO FESR 2007‐2013 e i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro‐
gramma (B.U.R.P. n. 162 del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐

vate dalla Commissione Europea con decisione
C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci‐
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
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del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

‐ L’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente Centro Studi Componenti per Veicoli
S.p.A. in data 28 febbraio 2014, acquisita agli atti
regionali con prot. AOO_158‐0002305 del
10/03/2014;

‐ vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra‐
verso Contratti di Programma Regionali” per un
importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di
cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di Inter‐
vento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.1;

‐ con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si e proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento
1.1‐ azione 1.1.1;

‐ con A.D. n. 1869 del 30 settembre 2013 si e pro‐
ceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari
ad € 21.858.385,74 a valere sulla linea di inter‐
vento 1.1 ‐ azione 1.1.1

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
7.130.500,00 di cui:
‐ € 1.585.500,00 a valere sulla Linea d’intervento

6.1 ‐ azione 6.1.1 ‐ garantita nella dotazione
finanziaria di cui agli impegni assunti con deter‐
minazioni n. 590/2008 e n. 640/2011;

‐ € 5.545.000,00 a valere sulla linea sulla Linea
d’intervento 1.1 ‐ azione 1.1.1 ‐ garantita nella
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con DD. n. 590/2008, n. 711/2010 e 1869/2013.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dal soggetto proponente CENTRO STUDI COMPO‐
NENTI PER VEICOLI S.p.A. con sede legale in
Modugno, via delle Ortensie, 19, CAP 70026, CF e
P.IVA 05615000725 alla fase successiva di presenta‐
zione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6..1.1, del Responsabile del procedimento
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dell’azione 1.1.1, del Dirigente dell’Ufficio Incentivi
alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente dell’Ufficio
Ricerca e Innovazione Tecnologica, del Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi e del
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo dell’11 giugno
2014 prot. 4776/BA, acquisita agli atti del Servizio
in data 12.06.2014 prot. A00_158/000 5542, con‐
clusasi con esito positivo in merito alle verifiche
di esaminabilità, accoglibilità dell’istanza e alle‐

gata al presente provvedimento per farne parte
integrante (allegato A);

‐ di ammettere l’impresa proponente CENTRO
STUDI COMPONENTI PER VEICOLI S.p.A. con sede
legale in Modugno (BA), Via delle Ortensie, 19,
CAP 70026, CF e P.IVA 05615000725 alla fase di
presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti per complessivi € 25.870.000,00 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
7.130.500,00;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1193

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con‐
cedere attraverso Contratti di Programma Regio‐
nali” ‐ DGR n. 2153/08.Delibera di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Soggetto promotore: CARTON
PACK s.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto
segue

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera‐
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro‐
grammazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐2013 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013 e i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con decisione
C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci‐
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;
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‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ a D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

‐ l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente CARTON PACK S.r.l., acquisita agli atti
regionali con prot. AOO_158/808 del 28/01/2014;

‐ vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
‐ con AD n. 590 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga‐
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro‐
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” per un importo
complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui €
100.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
6.1 ‐ azione 6.1.1 e € Intervento 1.1 azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.1;

‐ con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento 1.1
‐ azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
3.008.202,99 a valere sulla linea 6.1 ‐ azione 6.1.1
garantita nella dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con determinazioni n. 590/2008
e n. 640/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dal soggetto proponente CARTON PACK S.r.l., con
sede legale in Rutigliano (Ba), alla Via Pietro De
Bellis n. 6, CAP 70018, CF 04782550729 e P. IVA
04782550729, alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.1, del Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese e del Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
11/05/2014 prot. 4775/BA acquisita agli atti del
Servizio in data 12.06.2014 prot. A00_158/000
5541, conclusasi con esito positivo in merito alle
verifiche di esaminibilità, accoglibilità dell’istanza
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e allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

‐ di ammettere l’impresa proponente CARTON
PACK S.r.l. con sede legale in Rutigliano (Ba), alla
Via Pietro De Bellis n. 6, CAP 70018, CF
04782550729 e P. IVA 04782550729, alla fase di
presentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti per complessivi € 12.125.686,58 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
3.008.202,99;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1194

PO FESR 2007‐2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. ‐ Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con‐
cedere attraverso Contratti di Programma Regio‐
nali” ‐ DGR n. 2153/08 Delibera di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Soggetto promotore: CORVALLIS
S.p.A. P. IVA 02070900283.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle
PMI e Grandi Imprese e dall’Ufficio Ricerca e Inno‐
vazione Tecnologica confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi e dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, riferisce quanto segue

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera‐
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro‐
grammazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐2013 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013 e i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con decisione

C(2011) 9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ La D.G.R. n.98 del 23.01.2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni; (B.U.R.P. n. 84 del
02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la disci‐
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011) dal Regolamento n.5
del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) e dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
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31.01.2012 con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

‐ L’istanza di accesso presentata dall’impresa pro‐
ponente CORVALLIS S.p.A. in data 04 marzo 2014,
acquisita agli atti regionali con prot. AOO_158‐
0002128 del 04/03/2014;

‐ vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra‐
verso Contratti di Programma Regionali” per un
importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di
cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di Inter‐
vento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.1;

‐ con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si e proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento
1.1‐ azione 1.1.1;

‐ con A.D. n. 1869 del 30 settembre 2013 si e pro‐
ceduto all’assunzione di un ulteriore impegno pari
ad € 21.858.385,74 a valere sulla linea di inter‐
vento 1.1 ‐ azione 1.1.1

Rilevato altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
2.067.175,00 di cui:
‐ € 2.067.175,00 a valere sulla linea sulla Linea

d’intervento 1.1 ‐ azione 1.1.1 ‐ garantita nella
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con DD. n. 590/2008 e n. 711/2010.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dal soggetto proponente CORVALLIS S.p.A. con sede
legale in Padova, Via Giovanni Savelli 56, CAP 35129,
CF e P.IVA 02070900283 alla fase successiva di pre‐
sentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro‐
cedimento dell’azione 1.1.1, del Dirigente dell’Uf‐
ficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Diri‐
gente del Servizio Competitività dei Sistemi Produt‐
tivi e del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;
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‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del 03 giugno
2014 prot. 4506/BA, acquisita agli atti del Servizio
in data 04.06.2014, prot. A00_158/000 ‐ 0005104,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri‐
fiche di esaminabilità, accoglibilità dell’istanza e
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

‐ di ammettere l’impresa proponente CORVALLIS
S.p.A. con sede legale in Padova, Via Giovanni
Savelli 56, CAP 35129, CF e P.IVA 02070900283 alla
fase di presentazione del progetto definitivo

riguardante investimenti per complessivi €
5.658.570,00 con agevolazione massima concedi‐
bile pari ad € 2.067.175,00;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422692



22693Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422694



22695Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422696



22697Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422698



22699Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422700



22701Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422702



22703Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422704



22705Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422706



22707Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422708



22709Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422710



22711Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422712



22713Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422714



22715Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422716



22717Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422718



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1195

Art. 12, comma 4 della L.R. 30.12.2013 n. 46. Varia‐
zione al bilancio di previsione per l’e.f. 2014 per
iscrizione maggiori entrate FSR vincolato.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile,sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Il CIPE con delibera del 19 luglio 2013, n.47, ha
provveduto al riparto tra le Regioni a Statuto Ordi‐
nario, a valere sulle disponibilità del Fondo Sanitario
Nazionale per l’anno 2010, delle provvidenze in
favore dei soggetti afflitti dal morbo di Hansen ed ai
loro familiari a carico, assegnando alla Regione
Puglia la somma di € 599.320,61;

Il CIPE con delibera dell’ 8 novembre 2013, n. 80,
ha provveduto al riparto tra le Regioni a Statuto
Ordinario, a valere sulle disponibilità del Fondo Sani‐
tario Nazionale per l’anno 2011, delle risorse in
favore dei cittadini stranieri presenti sul territorio
nazionale, non in regola con le norme relative all’in‐
gresso ed al soggiorno, al fine di garantire loro le
cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o
comunque essenziali nonché i programmi di medi‐
cina preventiva a salvaguardia della salute indivi‐
duale e collettiva, presso i presidi pubblici e accre‐
ditati di cui all’art. 35, commi 3 e 6, del D.lgs.vo
286/1998, assegnando alla Regione Puglia la somma
di € 2.611.863,00;

E’ il caso di sottolineare, che si tratta di somme
relative ad anni pregressi, complessivamente corre‐
late alle risultanze patrimoniali delle Aziende Sani‐
tarie;

Per le motivazioni innanzi riportate, si propone:
‐ di procedere a seguito del riparto effettuato dal

CIPE, alla iscrizione in bilancio delle risorse del FSR
vincolato come in premessa dettagliato;

‐ di autorizzare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale ad adottare i succes‐
sivi provvedimenti per i conseguenti adempimenti
contabili finalizzati alla erogazione delle risorse in
favore degli Enti del SSR al fine di riconciliare, qua‐

drare e compensare le scritture economiche con
le scritture finanziarie a seguito delle verifica delle
risultanze da SS.PP. 2001‐2011 nonché provvedere
alla erogazione delle somme anticipate dalle
Aziende Sanitarie Locali per le visite medico legali
del personale scolastico ed educativo assente dal
servizio per malattia;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014
e pluriennale 2014 ‐2016, n.46 del 30.12.2013;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni

Procedere alla iscrizione delle maggiori entrate
come di seguito riportato:

Delibera CIPE del 19 luglio 2013, n. 47 “ Riparto
provvidenze in favore degli Hanseniani FSN 2010”.‐
Importo assegnato alla Puglia € 599.320,61:

PARTE ENTRATA
Cap. 2035745 del bilancio 2014 U.P.B. 2.1.15 “

Assegnazioni statali a destinazione vincolata per l’as‐
sistenza degli hanseniani e familiari (collegato al
capitolo di spesa 761028)”, con l’iscrizione in termini
di competenza e cassa della complessiva somma di
euro 599.320,61;

PARTE SPESA
Cap.761028 del bilancio 2014 U.P.B. 5.6.1. “

Spese finalizzate per l’assistenza agli hanseniani e
familiari F.S.N. parte corrente (collegato al capitolo
di entrata 2035745) con l’iscrizione in termini di
competenza e cassa della complessiva somma di
euro 599.320,61;

Delibera CIPE dell’8 novembre 2013, n. 80 “FSN‐
2011 extracomunitari irregolari” Importo assegnato
alla Puglia euro 2.611.863,00:
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PARTE ENTRATA
Cap. 2035769 del bilancio 2014 U.P.B. 2.1.15 “

FSN parte corrente vincolata ‐ pagamenti ricoveri
per cure in Italia di cittadini extracomunitari L. 40/98
e D.Lgs. 286/98 (collegato al capitolo di spesa
712080)”, con l’iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di euro
2.611.863,00

PARTE SPESA
Cap.712080 del bilancio 2014 U.P.B. 5.7.1. “FSN

parte corrente vincolata ‐ pagamenti ricoveri per
cure in Italia di cittadini extracomunitari L. 40/98 e
D.Lgs. 286/98 (collegato al capitolo di entrata
2035769)” con l’iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di euro
2.611.863,00;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà il
dirigente del Servizio Gestione Accentrata della
Finanza Sanitaria Regionale mediante adozione di
appositi provvedimenti di impegno liquidazione ed
erogazione agli Enti del SSR.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone atto
finale. alla Giunta l’adozione del conseguente

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie confermata dal
Dirigente del Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel‐
fare che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

‐ di procedere alla iscrizione delle maggiori entrate
del FSN vincolato, come indicato nella sezione
contabile del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale ad adot‐
tare i successivi provvedimenti per i conseguenti
adempimenti contabili e per l’erogazione delle
risorse agli Enti del SSR;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1196

L. n. 401 del 29.12.2000. Avviso pubblico per l’am‐
missione in soprannumero al Corso triennale di
Formazione Specifica in Medicina Generale 2014‐
2017.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio 4 e confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

La legge n. 401 del 29.12.2000 “Norme sull’orga‐
nizzazione del personale sanitario” prevede all’art.
3 che “I laureati in medicina e chirurgia iscritti al
corso universitario di laurea prima del 31.12.1991
ed abilitati all’esercizio professionale sono ammessi
a domanda in soprannumero ai corsi di formazione
specifica in medicina generale di cui al decreto legi‐
slativo 8 agosto 1991, n. 256. I medici ammessi in
soprannumero non hanno diritto a borsa di studio e
possono svolgere attività libero professionale com‐
patibile con gli obblighi formativi”.
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La Giunta Regionale, con deliberazione n.560 del
02.04.2014, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 51 del 15.04.2014, e per estratto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
numero 33 ‐ 4^ Serie speciale Concorsi ed Esami ‐
del 29.04.2014, ha bandito pubblico Concorso, per
esami, per n. 120 posti, di ammissione al Corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Gene‐
rale 2014‐2017.

In sede di Coordinamento interregionale nelle
sedute del 17 gennaio e 28 febbraio 2007, le
Regioni, a livello tecnico, hanno convenuto che è
necessario regolamentare l’ammissione dei sopran‐
numerari ai corsi di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale, stabilendo criteri e modalità comuni,
predisponendo contestualmente uno schema di
Avviso Pubblico da pubblicare nei Bollettini Regio‐
nali.

Tale avviso che prevede, tra l’altro, per ciascun
corso regionale, un contingente numerico di candi‐
dati da ammettere in soprannumero non superiore
al 10% dei posti messi a concorso, è stato approvato
dalla Conferenza delle Regioni nella seduta del 29
marzo 2007.

Ciò premesso, sentito in merito il Comitato Tec‐
nico Scientifico per il Corso di Formazione in Medi‐
cina Generale nella riunione del 16.04.2014, l’Avviso
è riservato a massimo numero 10 cittadini italiani o
di altro Stato membro dell’Unione Europea ovvero
cittadinanza di paese non dell’Unione Europea (UE)
limitatamente ai casi previsti e disciplinati dai
commi 1 e 3 dell’art. 38, D.Lgs. 165/2001, laureati
in medicina e chirurgia, iscritti al corso universitario
di laurea prima del 31.12.1991 ed abilitati all’eser‐
cizio professionale, con assegnazione alle sedi for‐
mative che non abbiano raggiunto il limite massimo
di tirocinanti previsto dal programma del Corso
triennale di Formazione Specifica in Medicina Gene‐
rale 2014‐2017.

Qualora il numero delle domande presentate,
fosse superiore a 10, verrà formulata una gradua‐
toria regionale in base ai seguenti titoli:
‐ titoli di studio diploma di laurea, specializzazione

o libera docenza equipollenti o affini a quella di
medicina generale;

‐ titoli di servizio attività nel campo delle cure pri‐
marie (incarico a tempo determinato di medico di
assistenza primaria, di continuità assistenziale, di

medicina dei servizi, di assistenza turistica e atti‐
vità territoriali programmate);

‐ anzianità di iscrizione all’Albo professionale dei
Medici.

I Medici eventualmente ammessi in soprannu‐
mero non hanno diritto alla borsa di studio e pos‐
sono svolgere attività libero professionale compati‐
bile con gli obblighi formativi.

Per quanto sopra relazionato, si propone l’appro‐
vazione dell’Avviso Pubblico, come articolato nel‐
l’ALLEGATO al presente provvedimento, del quale
costituisce parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett.k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
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‐ di approvare l’Avviso Pubblico, come articolato
nell’ALLEGATO, composto di n. 07 pagine, nume‐
rate da 1 a 7, che forma parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ di emanare il predetto Avviso Pubblico per l’am‐
missione in soprannumero al Corso triennale di
Formazione Specifica in Medicina Generale 2014‐
2017, ai sensi della legge n. 401 del 29.12.2000,
per massimo nr. 10 posti, con assegnazione alle

sedi formative che non abbiano raggiunto il limite
massimo di tirocinanti previsto dal programma del
Corso triennale di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale 2014‐2017;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art.
6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1197

Modifica art. 5 della Convenzione Regione Puglia ‐
I.N.A.I.L. per la prevenzione sugli infortuni nei
luoghi di lavoro approvata con D.G.R. n. 484 del
18/03/2014.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
P.O. “Tutela della Salute nei luoghi di Lavoro” del‐
l’Ufficio 1 “Sanità Pubblica e Sicurezza del Lavoro”,
dal Dirigente del medesimo Ufficio 1 e confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione (P.A.T.P.), riferisce
quanto segue:

Con provvedimento n.484 del 18 marzo 2014, la
Giunta Regionale ha deliberato di:
‐ rinnovare, senza soluzione di continuità e per la

durata di tre anni, la Convenzione tra la Regione
Puglia e l’INAIL, allegata al suddetto provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
autorizzando l’Assessore al Welfare alla sottoscri‐
zione della medesima;

‐ confermare l’istituzione del Comitato Paritetico
Regionale per lo studio del fenomeno infortuni‐
stico composto da sei componenti di cui tre nomi‐
nati dall’ Assessore Regionale al Welfare, scelti tra
i Responsabili SPESAL delle AA.SS.LL. della
Regione, e tre componenti nominati dall’INAIL;

‐ stabilire che la Presidenza del Comitato spetterà,
alternativamente e per la durata di un anno, all’As‐
sessore al Welfare o suo delegato ed al Direttore
Regionale INAIL o suo delegato, e che nessun
beneficio economico a qualsiasi titolo è dovuto ai
componenti del Comitato e ad eventuali figure
aggiuntive che potrebbero integrare il medesimo.

Con nota prot.n.34000.13/0S/14.0006118, accla‐
rata al protocollo d’Ufficio n.6006 del 15/05/14, il
Direttore Regionale INAIL Puglia ha fatto presente
che l’art.5 della Convenzione non disciplina corret‐
tamente la situazione di fatto esistente, relativa‐
mente alle iniziative congiunte avviate ed alla luce
delle Linee di indirizzo operativo 2014 e seguente
Addendum predisposte dalla Direzione Centrale Pre‐
venzione dell’Istituto. In particolare, dette disposi‐

zioni contemplano, espressamente, “la necessità
che Convenzioni/Protocolli/Accordi prevedano l’ap‐
porto partecipativo degli Organismi sottoscrittori,
tendenzialmente, in regime di pariteticità; non è
possibile, infatti, l’apporto economico di un solo
soggetto a fronte di un mero facere dell’altro sog‐
getto”.

Invero, quanto riportato al quarto capoverso
dell’art.5 della citata Convenzione, “la Regione si
impegna a porre in atto risorse tecniche ed umane
costituite da apporti diretti e/o indiretti, per l’ese‐
cuzione delle attività progettuali finanziate dal‐
l’INAIL”, non riconosce gli impegni economici assunti
dalla Regione e contraddice i recenti accordi attua‐
tivi che confermano di fatto il rapporto di reciprocità
tra i due Enti, con annessa ripartizione degli oneri e
delle spese, come nel caso del Progetto “Dal Palco‐
scenico alla realtà. A Scuola di Prevenzione”, edizioni
2012/2013 e 2013/2014.

Ritenuto, pertanto, necessaria la modifica del
terzo e quarto capoverso dell’art.5 della Conven‐
zione Regione Puglia ‐INAIL, di seguito si riporta l’at‐
tuale formulazione ed a seguire la formulazione
modificata:

a) Attuale formulazione Art. 5 Obblighi delle parti ‐
Le Parti pongono a base dell’ Accordo di Costitu‐

zione la previsione di “spazi operativi di attività con‐
divisi ed integrati” attraverso:
‐ la costituzione congiunta di un gruppo di lavoro

destinato sia a realizzare i progetti che potranno
scaturire da un piano di azione del Comitato sia
ad eseguire interventi in termini di valorizzazione
dell’integrazione tra gli operatori;

‐ l’INAIL si impegna a finanziare, per stati di avan‐
zamento dei lavori progettuali, l’importo a base
del progetto che sarà erogato in favore della
Regione entro trenta giorni successivi dall’appro‐
vazione;

‐ la Regione si impegna a porre in atto risorse tec‐
niche ed umane costituite da apporti diretti e/o
indiretti, per l’esecuzione delle attività progettuali
finanziate dall’INAIL.

Le Parti si impegnano a concordare forme e
modalità di ampliamento dell’ Accordo ad altri ope‐
ratori di settore con possibilità di eventuali collabo‐
razioni relativamente allo sviluppo dei contenuti.
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AI fine di rendere noti i risultati ottenuti a seguito
delle attività congiunte di ricerca espletate nell’am‐
bito della presente Convenzione potranno essere
redatti, con la partecipazione congiunta dei referenti
delle parti, scritti di carattere scientifico da presen‐
tare in occasione di congressi e da pubblicare su
riviste di prestigio.

Le Parti si impegnano alla realizzazione degli
obiettivi di cui alla presente Convenzione attraverso
appositi Accordi Attuativi.

b) Formulazione modificata dell’ Art. 5 Obblighi
delle parti ‐

Le Parti pongono a base dell’Accordo di Costitu‐
zione la previsione di “spazi operativi di attività con‐
divisi ed integrati” attraverso:
‐ la costituzione congiunta di un gruppo di lavoro

destinato sia a realizzare i progetti che potranno
scaturire da un piano di azione del Comitato sia
ad eseguire interventi in termini di valorizzazione
dell’integrazione tra gli operatori;

‐ l’INAIL si impegna, sulla base delle progettualità
proposte e sulla scorta delle risorse budgettarie
assegnate, a cofinanziare, per stati di avanza‐
mento dei lavori progettuali, le iniziative appro‐
vate dal Comitato ex art.4 della presente Conven‐
zione ed a mettere a disposizione le risorse tec‐
niche ed umane utili alla realizzazione delle atti‐
vità progettuali.

‐ la Regione si impegna a cofinanziare le iniziative
approvate dal Comitato ex art. 4 della presente
Convenzione, sulla base delle risorse derivanti
dalle voci di Bilancio ed a mettere a disposizione
le risorse tecniche ed umane per la realizzazione
delle attività progettuali.
Le Parti si impegnano a concordare forme e

modalità di ampliamento dell’Accordo ad altri ope‐
ratori di settore con possibilità di eventuali collabo‐
razioni relativamente allo sviluppo dei contenuti.

AI fine di rendere noti i risultati ottenuti a seguito
delle attività congiunte di ricerca espletate nell’am‐
bito della presente Convenzione potranno essere
redatti, con la partecipazione congiunta dei referenti
delle parti, scritti di carattere scientifico da presen‐
tare in occasione di congressi e da pubblicare su
riviste di prestigio.

Le Parti si impegnano alla realizzazione degli
obiettivi di cui alla presente Convenzione attraverso
appositi Accordi Attuativi.

Per quanto sopra, si ritiene di proporre alla
Giunta Regionale il rinnovo, senza soluzione di con‐
tinuità e per la durata di tre anni, della Convenzione
tra la Regione Puglia e l’INAIL approvata con
DGR.n.484/2014, così come modificata alI’art.5
capoverso terzo e quarto, di cui allo schema allegato
al seguente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale, autorizzando l’Assessore al
Welfare alla sottoscrizione della medesima.

“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e ss.mm. e ii.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come sopra esposte, propone alla Giunta
Regionale così come definito dall’art. 4, comma 4)
lett. K) della L.R.n. 7/97.

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente propostadel‐
l’Assessore;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di rinnovare, per quanto contenuto in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato, senza
soluzione di continuità e per la durata di tre anni,
la Convenzione tra la Regione Puglia e l’INAIL,
approvata con DGR.484/2014, così come modifi‐
cata all’art.5 capoverso terzo e quarto, di cui allo
schema allegato al seguente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale, autorizzando
l’Assessore al Welfare alla sottoscrizione della
medesima.

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio PATP., a:
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a) Direttore Regionale INAIL di Bari;
b) Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali

ed ai Direttori SPESAL delle AA.SS.LL.;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1198

Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico produttivo e delle aree di crisi ‐ Art. 40
L.R. n. 7/2002 ‐ D.G.R. n. 1393/20109, n.
2771/2010 e n. 1837/2011 ‐ Modifica.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto,
riferisce quanto segue l’Ass. Minervini:

L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n.
7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro,
istituisce presso la Presidenza della Giunta Regio‐
nale il “Comitato regionale per il monitoraggio del
sistema economico produttivo e le aree di crisi” con
lo specifico compito di monitorare le situazioni di
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e
le misure di coordinamento delle risorse disponibili
e degli strumenti necessari alla realizzazione di solu‐
zioni operative a breve e medio termine.

Con deliberazione n. 1393 del 28/08/2009, la
Giunta Regionale ha approvato un atto regolatorio
interno di organizzazione e funzionamento del
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico‐produttivo e delle aree di crisi di cui
all’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002, n.
7;

Con deliberazioni della Giunta regionale n. 2771
del 14 dicembre 2010 e n. 1837 del 5 agosto 2011 è
stato modificato detto atto interno di organizzazione
e funzionamento del Comitato regionale per il moni‐
toraggio del sistema economico‐produttivo e delle
aree di crisi di cui all’art. 40 della legge regionale 21
maggio 2002, n. 7; Rilevato che con delibera n. 1553
del 5 agosto 2013 la Giunta regionale prorogava l’at‐
tività del Comitato fino al 6 aprile 2014 e stabiliva la
necessità di rivedere l’atto di cui alla dgr. 1837/2011
anche in considerazione di sopraggiunte novità legi‐
slative;

Tenuto conto che la novella dell’art. 7, commi 6 e
ss., dlgs. n. 165/2001 ha imposto di rivedere l’art. 5
del citato atto interno di cui alla DGR. n. 1837 del 5
agosto 2011;

Per quanto sopra evidenziato si propone alla
Giunta Regionale di modificare l’atto vigente e per
l’effetto approvare l’atto di “Disciplina dell’organiz‐

zazione e del funzionamento del Comitato Regio‐
nale per il monitoraggio del sistema economico pro‐
duttivo e delle aree di crisi” di cui all’art. 40 della
legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nella sua ver‐
sione novellata;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presidente

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa,
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di approvare l’Atto di “Disciplina dell’organizza‐
zione e del funzionamento del Comitato regionale
per il monitoraggio del sistema economico‐pro‐
duttivo e delle aree di crisi” di cui all’art. 40 della
legge regionale 21 maggio 2002, n. 7, allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale, che annulla e sostituisce quello appro‐
vato con Dgr n. 1837/2011;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1199

Ristrutturazione del debito regionale ai sensi del‐
l’articolo 45 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Debito e Rendicontazione, confermata dal dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto
segue.

Con decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale)
all’articolo 45 viene consentita la ristrutturazione del
debito delle Regioni avente specifiche caratteri‐
stiche alla data del 31 dicembre 2013.

Il comma 1 del predetto articolo autorizza il Mini‐
stero dell’economia e delle finanze (MEF) ad effet‐
tuare la ristrutturazione dei mutui aventi come con‐
troparte il MEF e dei mutui gestiti dalla Cassa Depo‐
siti e Prestiti (CDP) s.p.a. per conto del MEF, a con‐
dizione che al 31 dicembre 2013 la posizione
debitoria sia conforme a quanto previsto dall’arti‐
colo 45, comma 5, lettera a) (vita residua del mutuo
pari o superiore a 5 anni e importo del debito
residuo da ammortizzare superiore a 20 milioni di
euro).

Il comma 2 del predetto articolo 45 autorizza il
MEF ad effettuare emissioni di titoli di Stato per
finanziare il riacquisto da parte delle Regioni dei
titoli obbligazionari regionali in circolazione a con‐
dizione che al 31 dicembre 2013 la posizione debi‐
toria sia conforme a quanto previsto dall’articolo 45,
comma 5, lettera b) (vita residua pari o superiore a
5 anni e valore nominale superiore a 250 milioni di
euro).

Il comma 13 dello stesso articolo 45 prescrive
che, qualora i titoli obbligazionari oggetto del riac‐
quisto o i mutui oggetto di rinegoziazione rappre‐
sentino il sottostante di operazioni in strumenti deri‐
vati, la Regione provvede alla contestuale chiusura
anticipata di tali contratti.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ha provveduto
all’individuazione delle operazioni di indebitamento
che presentano i requisiti e le caratteristiche previsti
dalla norma per essere ammesse alla ristruttura‐
zione con decreto del MEF da emanarsi ai sensi del
comma 10 dell’articolo 45.

Il portafoglio regionale presenta, relativamente
ai mutui, n. 1 posizione avente i requisiti oggettivi
di cui all’articolo 45, comma 5, lettera a), del decreto
legge n. 66/2014:
1. Posizione n. 4263864/02 ‐ capitale residuo al

31/12/13 euro 82.976.736,05
inizio ammortamento 1/1/2000 fine ammorta‐
mento 31/12/2019 tasso di interesse 4,6%

Il portafoglio regionale presenta, relativamente
ai prestiti obbligazionari, n. 1 posizione avente i
requisiti oggettivi di cui all’articolo 45, comma 5, let‐
tera b), del decreto legge n. 66/2014:
1. Posizione ISIN XS0162062888 valore nominale

prestito obbligazionario euro 870 milioni tipo‐
logia bullet scadenza 6/2/2023;

Il prestito obbligazionario costituisce il debito sot‐
tostante al derivato di tipo Amortising Interest Rate
Swap con Sinking Fund del valore di 870 milioni di
euro pari all’importo complessivo delle emissioni
obbligazionarie.

Per quanto attiene la fattispecie di cui all’articolo
45, commi 1 e 5, lettera a) (posizione di mutuo n.
4263864/02), le simulazioni in ordine alla sussi‐
stenza della convenienza economica dell’operazione
(attualizzazione dei flussi di cassa netti del mutuo in
essere e mutuo da sottoscrivere con il Mef) eviden‐
ziano la mancanza di tale requisito. Per effetto di
tale evidenza, anche in relazione alla breve durata
residua del mutuo in ammortamento, si propone
alla Giunta regionale di escludere tale posizione
dall’ipotesi di ristrutturazione di cui alla prefata nor‐
mativa.

In relazione invece alla fattispecie di cui all’arti‐
colo 45, commi 2 e 5, lettera b) (ristrutturazione del
prestito obbligazionario del valore nominale di 870
milioni di euro (codificato con ISIN XS0162062888)),
nelle more della valutazione dei presupposti di cui
ai commi 13 e seguenti dell’articolo 45, si ritiene
doversi inviare al Mef, ai sensi del comma 7 del
citato articolo 45. Ed entro il termine del 20 giugno
2014, la prescritta richiesta congiunta a firma del
Presidente della Giunta e del responsabile finan‐
ziario. All’esito delle predette valutazioni la Giunta
regionale adotterà gli opportuni provvedimenti in
ordine alla procedibilità ovvero alla rinuncia della
facoltà di procedere alla ristrutturazione del prestito
obbligazionario e connessa chiusura del derivato.
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Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22
novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché
dell’articolo 44, comma 1, della legge regionale 12
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela‐
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta di prendere atto del presente
schema di provvedimento per dettare le linee di
indirizzo relative alla ristrutturazione del debito
regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto legge
24 aprile 2014, n.66.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo di Gioia, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Debito e
Rendicontazione e dal dirigente del Servizio Bilancio
e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa, che qui
integralmente si richiamano,

‐ di non avvalersi della facoltà di ristrutturazione del
debito regionale prevista dall’articolo 45, comma
1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66;

‐ di autorizzare il Presidente della Giunta e il diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, a richie‐
dere con certificazione congiunta al Ministero
dell’Economia e delle Finanze, secondo le moda‐
lità e i termini di cui all’articolo 45, comma 7, del

decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, la ristruttura‐
zione del prestito obbligazionario regionale del
valore nominale di 870 milioni di euro (codificato
con ISIN XS0162062888) tipologia bullet scadenza
6/2/2023, avente requisiti e caratteristiche di
ammissibilità previsti dalla norma, fatta salva la
successiva valutazione da parte della Giunta regio‐
nale in ordine alla procedibilità o alla rinuncia
all’operazione di riacquisto titoli e contestuale
chiusura del derivato all’esito dell’accertamento
delle condizioni previste dal predetto articolo
45 ai commi 13 e seguenti;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
porre in essere, ad emanazione del decreto Mef
di individuazione delle operazioni di indebita‐
mento ammesse alla ristrutturazione previsto dal
comma 10 dell’articolo n. 45, le attività finalizzate
al conferimento del mandato a intermediario/i
specialista/i in titoli di stato per il riacquisto dei
titoli obbligazionari regionali sulla base dei commi
8 e 9 dell’articolo 45 e, di concerto con l’Avvoca‐
tura regionale, le attività finalizzate a dotare la
Regione dell’assistenza legale e tecnica strumen‐
tale alle valutazioni per la chiusura anticipata del
derivato contestuale al riacquisto titoli sulla base
dei commi 13 e seguenti dell’articolo 45.

‐ di autorizzare, ai fini del patto di stabilità interno
della Regione Puglia per l’anno 2014, le spese deri‐
vanti dal precedente punto 3;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1200

Art. 6 della L.R. n. 4/2013. Indirizzi operativi per la
formazione del Quadro di Assetto dei Tratturi.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
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dell’Ufficio Parco Tratturi, confermata dal dirigente
del Servizio Demanio e Patrimonio, riferisce quanto
segue.

Il presente provvedimento costituisce Atto di indi‐
rizzo della Giunta regionale per l’avvio dell’attività
di redazione del Quadro di Assetto dei Tratturi, pre‐
visto dall’art. 6 della Legge Regionale n. 4/2013,
Testo Unico delle disposizioni in materia di demanio
armentizio.

L’Atto di indirizzo, in relazione agli obiettivi deli‐
neati dallo stesso T.U., detta i contenuti generali, le
procedure e le modalità di formazione del Quadro
di Assetto, quale documento finalizzato all’esatta
individuazione e perimetrazione, secondo le speci‐
fiche destinazioni d’uso indicate dalla succitata nor‐
mativa, del demanio armentizio regionale ed, in par‐
ticolare, di quelle aree tratturali che costituiranno il
“Parco dei Tratturi di Puglia” ed alle quali occorrerà
garantire tutela, riqualificazione, valorizzazione, per
la libera fruizione.

Quanto innanzi delineato rappresenta l’intero
ciclo di valorizzazione di tale patrimonio pubblico
previsto dalla legislazione regionale in materia, che
prevede tre fasi funzionali, strettamente intercon‐
nesse, rappresentate dalla preliminare identifica‐
zione dei Tratturi da conservare (Quadro di Assetto),
dalla successiva riqualificazione degli stessi attra‐
verso la previsione di interventi di tutela e valoriz‐
zazione (Documento Regionale e Piani Locali) ed,
infine, dalla costituzione del Parco, strumento di
gestione ed attuazione degli interventi program‐
mati.

In una realtà, quale quella pugliese, caratterizzata
da forti contrasti ed accentuate disomogeneità
strutturali, la valorizzazione della rete tratturale
costituisce un’irrinunciabile opportunità per armo‐
nizzare ed aggregare ambiti territoriali da sempre
ritenuti geograficamente ed economicamente svan‐
taggiati ed offrire, così, nuove occasioni di sviluppo
attraverso la sperimentazione di innovative moda‐
lità di fruizione del territorio.

1. PREMESSA
La valorizzazione territoriale è uno degli aspetti

strategici sui quali la Regione Puglia ha posto parti‐
colare attenzione negli ultimi anni, nella convinzione
che il territorio possa offrire innumerevoli possibilità
di sviluppo sociale ed economico per la collettività
pugliese.

I Tratturi di Puglia, dal punto di vista della ric‐
chezza paesaggistica e culturale, rappresentano una
delle più preziose testimonianze identitarie e sto‐
riche della comunità pugliese, dalla cui preserva‐
zione e valorizzazione è possibile cogliere favorevoli
occasioni di crescita.

In tali processi, a ricaduta territoriale e con pre‐
rogative di integrazione di risorse e soggetti, l’Am‐
ministrazione regionale è chiamata ad assumere un
ruolo centrale, che non può esser quello di mera
previsione di interventi o di redazione dei relativi
documenti programmatici, bensì e, soprattutto, in
ossequio al modello partenariale, quello di coinvol‐
gimento degli attori pubblici nella costruzione dei
quadri conoscitivi, di integrazione delle competenze
e di condivisione dei processi decisionali.

Nel lungo percorso di recupero e valorizzazione
del demanio armentizio regionale disciplinato dal
recente Testo Unico (L.R. n. 4/2013), il Quadro di
Assetto, identificando le aree tratturali interessate,
costituisce, dunque, lo strumento preordinato al
processo di pianificazione, che si articolerà, come
già accennato sopra, nella logica del principio di sus‐
sidiarietà, nel “Documento Regionale di Valorizza‐
zione” per la definizione dei principi e delle regole
generali ‐ e nei “Piani Locali di Valorizzazione” per
la indicazione delle modalità attuative.

Prima di passare all’illustrazione delle modalità
procedurali da adottare per l’efficace elaborazione
del Quadro di Assetto, appare utile in questa sede
rivolgere un breve cenno all’oggetto di tale analisi
ed alle sue evoluzioni storico‐normative.

2. CENNI STORICI
I Tratturi, come noto, in antichità erano lunghe

vie erbose utilizzate dai pastori per lo spostamento
stagionale degli armenti e delle greggi dai pascoli
estivi della montagna a quelli invernali della pianura.

Essi costituirono un sistema viario piuttosto com‐
plesso ed esteso, arricchito anche dall’esistenza di
arterie di collegamento secondarie denominate
“Tratturelli” e “Bracci”, funzionali a collegare fra loro
i diversi Tratturi e questi con i vari centri abitati
pugliesi.

Il fenomeno della transumanza, sviluppatosi, in
particolar modo, nel Meridione dell’Italia, si strut‐
turò, dunque, in un articolato sistema reticolare, che
finì col condizionare fortemente la storia e lo svi‐
luppo di questi territori, segnandone indelebilmente
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il paesaggio attraverso la nascita di città, masserie,
stazioni di posta, centri di culto e fiorenti luoghi di
scambio, che si svilupparono proprio lungo tali trac‐
ciati.

Il profondo legame, intensificatosi nel tempo, tra
queste vie d’erba e il territorio dalle stesse solcato,
ha permesso di cogliere la determinante influenza
esercitata dalla transumanza sulla cultura, la lette‐
ratura, la religione, le tradizioni e le abitudini delle
aree interessate. Il che spiega le ragioni, che si prov‐
vederà a chiarire meglio in seguito, per le quali, pur
essendosi perduta col tempo l’originaria funzione
fiscale ed economica, i tratturi abbiano conservato
un’identità culturale ed antropologica che ha spinto
il legislatore a sottoporli nel 1983 al regime di tutela
previsto dalla L. n. 1089/1939 (oggi d.lgs. n.
42/2004).

In quest’ottica si comprende come l’azione di
tutela e valorizzazione debba necessariamente
superare il confine tratturale, per estendersi al com‐
plesso paesistico e culturale del quale tali beni sono
parte.

La straordinaria vis sinergica sottesa al sistema
armentizio consente di conferire nuovo ed ulteriore
slancio alle numerose iniziative di valorizzazione
integrata dei beni culturali con il paesaggio recen‐
temente promosse dall’Amministrazione regionale,
tra le quali si segnala, in questa sede, quella volta al
recupero delle cd. “vie Francigene del Sud”, che, a
bene vedere, coincidono, in larga parte, proprio con
i percorsi tratturali.

Le strade della Cristianità, così come le preziose
risultanze archeologiche presenti nel territorio
pugliese, trovano tutte un indiscusso elemento di
congiunzione nei Tratturi, il cui riconoscimento
quale “bene culturale”, ossia rientrante nella cate‐
goria di “testimonianze aventi valore di civiltà” (art.
2, d.lgs. n. 42/2004) si evince, come anticipato
sopra, dall’orientamento assunto, a partire dal 1983,
dal legislatore nazionale.

Come può agevolmente desumersi dalle conside‐
razioni appena espresse, la particolare natura dei
Tratturi, affermatasi negli anni, quale proprietà
demaniale a valenza culturale ed ambientale, non
può non rimandare ad un sia pur sintetico cenno al
regime normativo applicabile a tali beni.

3. EVOLUZIONE GIURIDICO ‐ NORMATIVA
Il demanio armentizio, come noto, è pervenuto

alla Regione Puglia nell’ambito dei processi di devo‐

luzione di funzioni e compiti amministrativi attuati
dallo Stato in applicazione del D.P.R. n. 616/77.

Ai sensi dell’art. 822 c.c., esso appartiene al cd.
demanio accidentale e, pertanto, beneficia del
regime codicistico speciale di cui all’art. 823 c.c., la
cui principale caratteristica è la non commerciabi‐
lità.

La prima legge regionale (L.R. n. 67/80, modifi‐
cata dalle LL.RR. nn. 5/85 e 17/94), ricalcando in
parte la normativa statale, pur provvedendo al rico‐
noscimento dei Tratturi quali “demanio pubblico
della Regione Puglia”, nella consapevolezza del‐
l’ormai intervenuto declino della civiltà della tran‐
sumanza, perseguiva, come desumibile dalla stessa
disciplina, l’obiettivo della totale alienazione del
patrimonio armentizio.

Il riconoscimento dei Tratturi di Puglia, ad opera
del Decreto del Ministro per i Beni Culturali ed
Ambientali del 22 dicembre 1983, quali “beni di
notevole interesse storico ed archeologico” e la con‐
seguente sottoposizione a vincolo ai sensi della L. n.
1089/39, segnarono, conseguentemente, un defini‐
tivo mutamento di rotta nella politica gestionale di
tali aree: il demanio armentizio, infatti, pur non rive‐
stendo più alcun valore dal punto di vista econo‐
mico/produttivo, finì con l’assumere la valenza di
bene culturale.

Con la L.R. n. 29/2003, infatti, vennero riformulati
gli obiettivi, mirando così ad attuare forme di tutela
e valorizzazione attraverso la previsione del “Parco
Regionale dei Tratturi” e l’attribuzione ai Comuni di
uno strumento, denominato “Piano dei Tratturi”,
volto ad individuare la destinazione d’uso delle aree
ricadenti nei rispettivi territori.

A distanza di un decennio, prendendo atto del‐
l’incompleta attuazione delle previgenti disposi‐
zioni, nell’intento di riunire in un corpus unico l’in‐
tera normativa regionale esistente in materia e di
garantire un maggior coordinamento nelle scelte
d’uso dei suoli, in modo da renderle coerenti col
redigendo Piano Paesaggistico Regionale, è stato
adottato il Testo Unico delle disposizioni legislative
in materia di demanio (L.R. n. 4/2013), con il quale
si è provveduto a tracciare un nuovo percorso di
valorizzazione.

Prima di esaminare tale percorso e le sue fasi
attuative, occorre soffermarsi anzitutto, sia pur sin‐
teticamente, sull’oggetto dello stesso.
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4. CONSISTENZA DEL DEMANIO ARMENTIZIO
L’analisi patrimoniale rimanda inevitabilmente a

considerazioni di ordine storico, che qui si impon‐
gono ed alle quali è opportuno far cenno.

L’industria armentizia registrò il suo periodo di
maggior espansione con l’istituzione, avvenuta a
Foggia nel 1447 per opera degli Aragonesi, della
“Regia Dogana della Mena delle Pecore”, organismo
fiscale di riscossione dei proventi derivanti dal pas‐
saggio dei pastori e dal pascolo delle loro greggi in
Puglia.

Il tramonto della civiltà della Transumanza (1806)
determinò la nascita dapprima dell’Amministrazione
del Tavoliere e, successivamente, nel 1908 con la L.
n. 746, del “Commissariato per la Reintegra dei Trat‐
turi”, sempre con sede a Foggia, la cui attività era
finalizzata all’individuazione ed inserimento sulle
mappe catastali dei percorsi armentizi, in modo da
stabilire quelli alienabili e, così, procedere alla loro
dismissione.

Il Commissariato censì e pubblicò sulla G.U. n.
97/1912 l’elenco ufficiale di queste vie erbose, com‐
pilando, sia pur con talune lacune, una Carta Gene‐
rale dei Tratturi in scala 1:500.000: tale documento
ancora oggi è conservato presso l’Ufficio Parco Trat‐
turi di Foggia.

Il patrimonio immobiliare ricostruito dalla Carta
risultava composto da n. 12 Tratturi ‐ dei quali quelli
più importanti larghi 60 passi napoletani (circa 111
metri) e denominati “Regi” n. 60 Tratturelli, n. 11
Bracci e n. 8 Riposi.

Col tempo tale superficie originaria ha subìto

significative modificazioni, per effetto delle consi‐
stenti dismissioni che il Commissariato realizzò
attraverso la sottoscrizione di migliaia di atti di ven‐
dita e di legittimazione a favore di privati, soprat‐
tutto frontisti.

La consistenza della restante rete tratturale dive‐
nuta, come si è detto, proprietà regionale a partire
dal 1977 a causa della perdita, verificatasi a seguito
degli eventi bellici, di buona parte del corredo docu‐
mentale in possesso del Commissariato dagli Archivi
di Foggia e di Napoli, risulta oggi di difficile deter‐
minazione.

In vista della redazione del Quadro di Assetto,
pertanto, il Servizio Demanio e Patrimonio ha
avviato un progetto finalizzato alla ricostruzione, su
basi catastali, della reale consistenza catastale e
dell’esatta ubicazione territoriale della rete trattu‐
rale.

Tale progetto, denominato”Tratturi” e rientrante
nel ben più ampio “Sistema Informativo Integrato
per la gestione e valorizzazione del Demanio e Patri‐
monio della Regione Puglia” (D.G.R. n. 751/2009), è
finalizzato, come detto, alla realizzazione della rico‐
gnizione fisico‐ giuridica del demanio armentizio ed
alla costituzione di un sistema informativo georefe‐
renziato in grado di fornire dati sulla perimetrazione
ed ubicazione dei percorsi tratturali, nonché sulle
singole particelle catastali costituenti gli stessi.

All’esito della predetta ricognizione, l’intera con‐
sistenza della rete tratturale è risultata quella sinte‐
ticamente esposta nella sottostante tabella, sche‐
maticamente suddivisa per ambiti provinciali:

Come può evincersi dai dati riportati nella suesposta tabella, la superficie occupata dai percorsi tratturali
investe tutto il territorio regionale, con una concentrazione piuttosto consistente (approssimativamente l’80%)
registrabile nella provincia di Foggia. Il dato si giustifica agevolmente alla luce delle vicende storiche che hanno
caratterizzato il fenomeno della transumanza ed alle quali si è fatto cenno in premessa.

La provincia di Foggia è stata, infatti, come già ribadito, il centro di questo fenomeno, che la segnò profon‐
damente nei secoli, sia negli aspetti economici ‐ che la resero il fulcro dell’industria armentizia ‐ che in quelli
fisici e strutturali.

I risultati ottenuti dall’attività di ricognizione condotta hanno, quindi, certamente contribuito a chiarire i
profili di consistenza catastale della rete tratturale, fornendoci altresì un quadro complessivo della concentra‐
zione della stessa suddivisa per tronchi, province e agri. Al contempo, però, hanno evidenziato la sussistenza



di non pochi elementi di criticità attualmente riscon‐
trabili nella ricostruzione dell’esatta identificazione
del demanio armentizio regionale, il cui supera‐
mento si pone evidentemente quale condizione pre‐
giudiziale per la valida redazione del Quadro di
Assetto.

Infatti, l’indagine svolta ha rilevato, come desu‐
mibile dalla tabella sopra riportata, una consistenza
di circa 4.131 ettari, corrispondente a circa 5.400
particelle catastali costituenti la superficie comples‐
siva oggetto della ricognizione ‐ a fronte della super‐
ficie complessiva occupata originariamente dai per‐
corsi tratturali pari a circa 12.600 ettari, corrispon‐
dente a circa 20.400 particelle. Tale scarto deriva da
graduali e regolari dismissioni verificatesi nel corso
degli anni ed alle quali si è già fatto cenno sopra o,
al contrario, potrebbe risiedere, come già riscon‐
trato in più occasioni dalla struttura tecnica, in abu‐
sive volturazioni, realizzate da soggetti pubblici o
privati, che occorrerà accertare.

Allo stesso tempo, all’interno della stessa super‐
ficie tratturale, il S.I.T. ha registrato una forte diso‐
mogeneità nella denominazione catastale delle par‐
ticelle, risultando la maggior parte dei suoli ricadenti
nel perimetro tratturale (n. 5000 particelle su un
totale di circa 5400) formalmente intestata non già
a “Regione Puglia ‐ demanio armentizio” (corretta
denominazione), bensì al demanio dello Stato o ad
altri Enti pubblici (es. Consorzi di Bonifica).

Sarà necessario, pertanto, anzitutto, anche ai fini
della pubblicità immobiliare, provvedere alla rego‐
larizzazione delle numerosissime situazioni di irre‐
golarità sopra illustrate, al fine di pervenire alla cor‐
retta identificazione della superficie demaniale
complessiva sulla quale fondare la successiva analisi
strategica.

5. INTERCONNESSIONI CON I DIVERSI LIVELLI TER‐
RITORIALI DI PIANIFICAZIONE ESISTENTI

I tratturi, quale sistema di aggregazione territo‐
riale, rispondono pienamente agli obiettivi di inter‐
scalarità, coerenza e sussidiarietà perseguiti dalla
politica di recupero e valorizzazione.

Pertanto, la valida redazione del Quadro di
Assetto non potrà prescindere dall’esatta fotografia
dell’assetto territoriale regionale delineato dai
diversi livelli allo stato sussistenti.

L’imprescindibile raccordo da attuare con gli stru‐
menti di assetto territoriale generali e di settore

attualmente vigenti, del resto, si pone quale scelta
obbligata per l’Amministrazione regionale, avendo
già evidenziato in premessa come le disposizioni che
saranno contenute nel Quadro di Assetto svolge‐
ranno, per espressa previsione normativa, un ruolo
di forte interconnessione con gli stessi.

Partendo, dunque, dal livello regionale, deve sot‐
tolinearsi in questa sede come l’Amministrazione, in
attesa dell’approvazione della L.R. n. 29/2003, abbia
inizialmente provveduto a recepire gli indirizzi legi‐
slativi statali di tutela disciplinando la materia dei
tratturi nell’ambito del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico “Paesaggio” (PUTT/P, approvato con
D.G.R. n. 1748/2000).

Nelle Norme tecniche d’attuazione di tale docu‐
mento i Tratturi, in quanto elementi strutturanti del
paesaggio pugliese, vengono, infatti, ascritti tra gli
“Ambiti territoriali distinti” come sotto‐sistema
“Percorsi della transumanza e tratturi” (art. 3.04, p.
1.03) del “sistema della stratificazione storica del‐
l’organizzazione insediativa”. Inoltre, trattandosi di
aree vincolate ex L. n. 1089/1939, il PUTT le ricom‐
prende nelle Zone archeologiche (art. 3.15), per le
quali individua due differenti regimi di salvaguardia
(aree di pertinenza e aree annesse).

Con l’adozione del Piano Paesaggistico Territo‐
riale Regionale (PPTR, adottato con D.G.R. n.
1435/2013), la rete tratturale viene, poi, inquadrata
non già nella sola dimensione storico‐culturale, ma
si riconosce ai tracciati una qualità multifunzionale,
così ampliando anche l’ambito delle tutele.

In particolare, sul fronte dei beni culturali, la
grande novità è, senza dubbio, rappresentata dal
censimento effettuato dalla Carta dei Beni culturali,
in virtù della quale divengono oggetto di tutela molti
beni rurali ed archeologici disposti lungo i tratturi
sebbene non ancora sottoposti a vincolo archeolo‐
gico o paesaggistico.

Il livello regionale è, inoltre, arricchito dalla sus‐
sistenza di ulteriori stratificazioni che non potranno
tralasciarsi nell’analisi strategica finalizzata alla valo‐
rizzazione del demanio armentizio. Il riferimento è,
in particolare, al Piano Regionale dei Trasporti, ai
vari Programmi di rigenerazione urbana, agli inter‐
venti possibili da realizzarsi nel prossimo ciclo di pro‐
grammazione comunitaria 2014‐2020. Né può, del
resto, trascurarsi l’inevitabile riferimento alla fun‐
zione di corridoio di connessione terrestre che
appare attribuibile al tratturo nell’ambito del pro‐
getto territoriale di Rete Ecologica Regionale.
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Le fasce tratturali, pur non risultando specificata‐
mente tra i siti tutelati come aree protette per la
loro qualità ecologica, possono, infatti, certamente
contribuire a definire, nell’ambito delle dinamiche
trasformative, il ruolo di alcune forme d’uso del
suolo (si pensi agli incolti e degradati a vario titolo).

La rispondenza di alcuni tronchi armentizi con le
direttrici dei corridoi terrestri è stata particolar‐
mente verificata a livello provinciale, attraverso la
sovrapposizione della rete tratturale allo schema
della Rete ecologica delineato dal Piano Territoriale
di Coordinamento Provinciale (PTCP) di Foggia.

L’analisi sperimentale condotta dall’Amministra‐
zione provinciale di Foggia sul Tratturo Pescasseroli‐
Candela ne ha, infatti, fatto emergere la fungibilità
a configurarsi quale condotto ecologico che, dira‐
mandosi dall’area dei Monti Dauni, è in grado di col‐
legare trasversalmente importanti nodi di naturalità
quali il torrente Cervaro, il torrente Calaggio ed altri
siti che potrebbero esser recuperati.

La maglia tratturale, dunque, se opportunamente
rinaturata, può svolgere funzione di ricucitura tra le
aree sorgenti e le isole ecologiche ancora esistenti
nel tessuto rurale e recuperabili sulla base delle indi‐
cazioni cartografiche. In tal modo, il Tratturo appare
capace di offrire modalità ed interconnessioni con
progettualità e reti sentieristiche paesaggistica‐
mente e storicamente rilevanti, così rappresentando
un’eccezionale opportunità anche per lo sviluppo
della mobilità lenta.

Il complessivo assetto fin qui delineato non può,
infine, completarsi senza l’imprescindibile riferi‐
mento alle pianificazioni operate dai Comuni prov‐
visti di un Piano dei Tratturi regolarmente approvato
ai sensi della previgente L.R. n. 29/2003.

Alla data del 5 febbraio 2014 il dato ricavabile
dall’analisi delle pianificazioni comunali approvate
è stato di n. 28 Piani dei Tratturi, a fronte dei 92
Comuni complessivamente interessati in Puglia dalla
presenza di tronchi tratturali ricadenti nei rispettivi
territori.

Peraltro, tali Piani comunali presentano una diso‐
mogeneità che rende difficoltosa la valorizzazione
integrata del sistema tratturale nel suo complesso.

6. EVIDENZE STORICO‐ARCHEOLOGICHE RILEVA‐
BILI LUNGO I TRACCIATI TRATTURALI

Si è evidenziato sopra come la valorizzazione del
patrimonio tratturale non possa prescindere da

un’attenta analisi delle interconnessioni rilevabili
con gli strumenti di pianificazione esistenti e le risul‐
tanze storiche, artistiche ed archeologiche, frutto
dell’architettura spontanea sorta a servizio dei
pastori e divenuta segno distintivo di un’intera
civiltà.

Del resto, lo stesso bene demaniale ha conser‐
vato, come evidenziato in più occasioni, una propria
identità antropologico‐culturale che ha condotto il
legislatore al suo riconoscimento quale “bene di
interesse archeologico e di notevole importanza sto‐
rico‐culturale”, costituendo la preziosa testimo‐
nianza di percorsi formatisi in epoca protostorica in
relazione a forme di produzione economica e di con‐
seguente assetto sociale basate sulla pastorizia e
perdurati nel tempo, così da rappresentare il più
imponente monumento della storia economica e
sociale dei territori dell’Appennino abruzzese‐moli‐
sano e delle Pianure apule.

Tuttavia, deve evidenziarsi come la generica sot‐
toposizione al regime di tutela ex L. n. 1089/1939
prevista dal decreto ministeriale del 1983 per i “sin‐
goli Tratturi siti nell’ambito della Regione Puglia,
appartenenti alla rete dei Tratturi, di proprietà dello
Stato e di altri Enti”, senza la specifica indicazione
dell’esatta identificazione catastale ed elencazione
di tali beni, pone evidentemente la necessità di veri‐
ficare se abbia ancora senso oggi continuare ad
applicare tale disciplina vincolistica a tutta la rete
tratturale, tenuto conto che una parte della stessa,
soprattutto quella ricadente nei centri urbani, ha
perduto definitivamente le caratteristiche originarie
per trasformazioni intervenute nel tempo, anche di
natura edilizia.

Pertanto, l’analisi strategica sottesa alla redazione
del Quadro di Assetto dovrà inevitabilmente tener
conto degli aspetti storici ed archeologici diretta‐
mente ed indirettamente connessi ai Tratturi, in
modo da pervenire, attraverso un’attenta ricogni‐
zione delle cartografie esistenti, delle risultanze sto‐
ricamente rinvenibili lungo i tracciati, dell’esatta
identificazione dei beni culturali e dei siti archeolo‐
gici riconducibili al fenomeno della transumanza,
alla individuazione e perimetrazione, alla scala
regionale, delle aree tratturali dotate oggi di un
valore culturale da tutelare e valorizzare.
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7. GLI STRUMENTI NORMATIVI PER LA VALORIZ‐
ZAZIONE: IL QUADRO DI ASSETTO

Il T.U. regionale, nel delineare il complessivo
sistema di riqualificazione del patrimonio armen‐
tizio, provvede a disciplinare, altresì, il riparto delle
competenze tra i livelli territoriali di governo, riser‐
vando anzitutto alla Regione le attività di zonizza‐
zione e di tipizzazione, da realizzarsi attraverso la
redazione del documento disciplinato all’art. 6 e
denominato, appunto, “Quadro di Assetto”, con il
quale provvederà a “stabilire […] l’assetto definitivo
delle destinazioni dei tratturi regionali, attraverso
l’individuazione e la perimetrazione:
a) dei tratturi che conservano l’originaria consi‐

stenza o che possono essere alla stessa recupe‐
rati, da conservare e valorizzare per il loro
attuale interesse storico‐archeologico e turistico‐
ricreativo;

b) delle aree tratturali idonee a soddisfare esigenze
di carattere pubblico;

c) delle aree tratturali che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia […].

Le aree tratturali sub lett. a) costituiranno il
“Parco dei Tratturi di Puglia”, previsto dall’art. 8 del
medesimo T.U. e volto a garantire il presidio ed,
insieme, il raccordo degli interventi comunali di
valorizzazione.

Il Quadro di Assetto si configura, in tal modo,
come già ribadito, quale strumento generale attra‐
verso cui, previa ricognizione ed accertamento del‐
l’intera rete tratturale pugliese, l’Amministrazione
regionale procederà alla sistemazione definitiva
della stessa rete in funzione delle diverse destina‐
zioni.

La sua approvazione varrà, altresì, ai fini del Piano
Quadro di cui al D.M. del 22.12.1983 e del recepi‐
mento dei Piani comunali dei Tratturi approvati ai
sensi della previgente L.R. n. 29/2003, purché per‐
venuti entro un anno dall’entrata in vigore del
medesimo T.U. Inoltre, le determinazioni ivi conte‐
nute, inoltre, potranno prevedere un aggiorna‐
mento dei Piani Comunali già approvati e della
stessa ricognizione operata dal Piano Paesaggistico
Regionale.

Le scelte strategiche da adottare nel Quadro di
Assetto saranno successivamente oggetto di speci‐
fica articolazione nel “Documento di Valorizza‐
zione”, previsto dall’art. 14 del T.U. e teso a definire

le direttive per il recupero e la valorizzazione di
quanto ancora rimasto intatto e non irrimediabil‐
mente compromesso del ragguardevole patrimonio
immobiliare, nell’ambito di una politica di difesa e
riqualificazione del paesaggio armentizio, al fine di
assicurare la promozione di attività culturali, nonché
economiche, turistiche, sportive e ricreative con
concrete possibilità di sviluppo del territorio
pugliese.

Tale Documento, svolgendo un ruolo di indirizzo
e raccordo, dovrà perciò contenere gli obiettivi di
carattere generale che orienteranno i Comuni nella
redazione dei “Piani Locali di Valorizzazione” (art.
16 T.U.), che rappresentano i tasselli finali del pro‐
cesso di pianificazione previsto dalla normativa
regionale ed ai quali, di fatto, è demandata la fun‐
zione di approfondimento del quadro conoscitivo a
scala locale, di riqualificazione, valorizzazione ed uti‐
lizzazione compatibile del patrimonio censito e tipiz‐
zato dal Quadro di Assetto.

Il nuovo orientamento inaugurato dal T.U., riedi‐
tando il “Piano Comunale dei Tratturi” con il nome
di “Piano Locale di Valorizzazione”, dimostra,
dunque, di voler contemperare gli aspetti legati
all’individuazione e perimetrazione dei tronchi
armentizi con quelli finalizzati alla promozione di
interventi volti alla valorizzazione dei tratturi e del
relativo patrimonio culturale, espressa alle diverse
scale, regionale e locale.

7.1. IL PROCEDIMENTO DI REDAZIONE DEL
QUADRO DI ASSETTO

La procedura di elaborazione del Quadro di
Assetto è analiticamente disciplinata dal T.U., che,
nell’ottica della copianificazione, prevede l’attiva‐
zione di strumenti di partecipazione attiva e di coin‐
volgimento degli Enti Locali interessati, ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 7, co. 1, lett. a), L.R. n.
4/2013.

L’acquisizione dei risultati di tale fase di consulta‐
zione consentirà il perfezionamento del Quadro di
Assetto, in modo da elaborarne la versione finale e
trasmetterla alla Giunta regionale per la formale
presa d’atto dello stesso e la conseguente pubblica‐
zione sul BURP, secondo quanto previsto dalla
medesima disposizione sopra menzionata.

Rientrano in tale fase gli adempimenti conse‐
guenti descritti dall’art. 7 del T.U. e finalizzati alla
definitiva approvazione del Documento, ovvero:
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a) l’acquisizione da parte della struttura compe‐
tente di osservazioni e proposte integrative for‐
mulate dai Comuni territorialmente compe‐ tenti
e dagli altri soggetti interessati entro i 60 gg. suc‐
cessivi alla pubblicazione del Documento;

b) l’adozione del Quadro di Assetto da parte della
Giunta, chiamata a pronunciarsi sulle proposte
ed osservazioni avanzate;

c) la convocazione e conseguente celebrazione
della Conferenza di ser‐ vizi indetta dalla strut‐
tura tecnica regionale per l’acquisizione dei
pareri vincolanti della Soprintendenza per i beni
archeologici e della Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici, ovvero dei pareri
previsti dal Piano Paesaggistico regionale;

d) la definitiva approvazione del Quadro di Assetto
da parte della Giunta regionale, previa acquisi‐
zione del parere della Commissione consiliare
competente in materia;

e) la pubblicazione del Documento sul BURP.

La tempistica complessivamente prevista dal T.U.
per la definitiva adozione del Documento è di un
anno dall’entrata in vigore della stessa legge regio‐
nale.

7.2 INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DEL QUADRO DI
ASSETTO

L’analisi sin qui condotta ha fatto emergere l’op‐
portunità per l’Amministrazione regionale di aderire
all’orientamento basato sulla riqualificazione dei
Tratturi in chiave polifunzionale.

La valorizzazione ‐ intesa, in tal modo, come fun‐
zionale, quindi legata alla conoscenza e alla frui‐
zione, e non meramente economica ‐ deve indiriz‐
zarsi prevalentemente verso quelle aree tratturali
che, per le loro implicazioni ambientali, paesaggi‐
stiche, culturali, turistiche e ricreative, costituiranno
il “Parco dei Tratturi di Puglia”.

Per il perseguimento degli obiettivi di individua‐
zione, perimetrazione e classificazione delle aree
tratturali stabiliti dal Quadro di Assetto, alla luce
delle considerazioni finora svolte, sarà necessario
realizzare le attività sostanzialmente riferibili agli
aspetti di seguito sintetizzati:
‐ Integrazione del percorso tratturale con la rete

ecologica e quella della mobilità lenta regionale;
‐ Interconnessioni del patrimonio armentizio con le

rilevanze stori‐ co‐archeologiche ed architetto‐

niche della storia pugliese e della sua fungibilità
ad offrire molteplici occasioni di sviluppo terri‐
toriale;

‐ Potenzialità dei tratturi a porsi quale occasione di
miglioramento della qualità della vita delle comu‐
nità locali.
E’ evidente che il conseguimento di tali obiettivi

richiede l’assunzione di decisioni riferibili, anzitutto,
agli aspetti organizzativi, in modo da garantire l’ef‐
ficiente ed efficace espletamento delle attività
funzio‐ nali all’ottimale formazione del Quadro di
Assetto.

7.3 MACRO ATTIVITÀ PER LA REDAZIONE DEL
QUADRO DI ASSETTO

L’impostazione testé delineata, certamente com‐
plessa ed innovativa, implica la necessità, ai fini della
redazione del Quadro di Assetto, di articolare l’in‐
tero procedimento redazionale del Documento in
ambiti operativi, che dovranno rappresentare la
diretta esplicitazione del percorso di analisi conosci‐
tiva e strategica sinora tracciato.

Tali macro attività ‐ in cui, per mere ragioni di
semplificazione metodologica, viene suddiviso strut‐
turalmente il processo formativo del Quadro di
Assetto (la cui unitarietà viene, comunque, garantita
da una costante e continua azione di coordina‐
mento) dovranno svilupparsi nei modi e nelle forme
di seguito indicati:

Attività n. 1: Indirizzo metodologico‐scientifico e
costituzione del Comitato Scientifico.

Considerati il carattere multidisciplinare e
l’estrema complessità delle attività da svolgere, si
ritiene utile prevedere, nell’ambito dell’assetto orga‐
nizzativo dell’intervento, un Comitato Scientifico in
grado di fornire gli indirizzi metodologici e tecnico‐
scientifici, nonché di assicurare il coordinamento ed
il monitoraggio delle attività operative funzionali
alla redazione del Documento.

Tale Comitato, costituito con successivo provve‐
dimento di Giunta, è presieduto da un dirigente
regionale in possesso di adeguate competenze tec‐
nico‐specialistiche in materia e composto da esperti
da ricercare negli Enti pubblici/Università con parti‐
colare competenza e professionalità maturate in
tema di tratturi e nelle discipline implicate dall’in‐
tervento.
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La partecipazione di tali rappresentanti al Comi‐
tato Scientifico sarà a titolo gratuito, salvo il rim‐
borso delle eventuali spese sostenute.

Attività n. 2: Redazione del Documento.
Il Quadro di Assetto, come già si è detto, dovrà:

a) contenere l’assetto definitivo delle diverse desti‐
nazioni d’uso dei tronchi armentizi;

b) individuare le aree tratturali da tutelare e riqua‐
lificare con le successive azioni di salvaguardia e
valorizzazione da realizzarsi nell’ambito del
Documento di Valorizzazione.

L’elaborazione del Quadro di Assetto dovrà, per‐
tanto, avvenire secondo le seguenti attività opera‐
tive:

Attività n. 2.1: Completamento del quadro conosci‐
tivo.

Tale attività è finalizzata ad eliminare o, quanto‐
meno, ridurre ad un livello sostenibile i problemi
attuativi e le criticità emerse all’esito della ricogni‐
zione fisico‐ giuridica già realizzata.

Detta attività, per le ragioni già esposte, si ritiene
utile affidarla direttamente alla struttura regionale
competente in materia, al cui interno verrà costi‐
tuito un apposito gruppo di lavoro che si avvarrà,
nell’ambito delle attività già in corso, dell’ausilio tec‐
nico‐specialistico di Innovapuglia s.p.a e di eventuali
professionisti esterni, che si provvederà ad indivi‐
duare con procedura ad evidenza pubblica esclusi‐
vamente per l’espletamento delle operazioni di
regolarizzazione catastale.

Attività n. 2.2.: Elaborazione del Quadro di Assetto.
Costituzione del Gruppo di lavoro.

Si è avuto modo di evidenziare come l’elabora‐
zione del Documento di assetto implichi necessaria‐
mente lo svolgimento di un’attenta analisi delle con‐
nessioni con i diversi livelli di pianificazione esistenti
e degli aspetti storico‐ archeologici strettamente
connessi a tale tipologia di beni pubblici. Tale attività
esige evidentemente una conoscenza specialistica
ed approfondita delle discipline della pianificazione
territoriale, dell’archeologia, della geografia storica
o storia del territorio.

Pertanto, per lo svolgimento di tale attività,
occorrerà avvalersi dell’apporto di figure altamente
professionali, dotate di particolare e comprovata

esperienza e competenza nelle diverse materie
implicate dalla realizzazione dell’intervento.

Tali figure, unitamente, al gruppo interno di
lavoro, dovranno garantire l’attuazione delle diverse
attività da porre in essere e saranno sottoposte al
coordinamento del Comitato Scientifico.

Per il reclutamento di tali professionalità, il
responsabile del procedimento provvederà ad atti‐
vare le modalità previste dall’art. 91 del d.lgs. n.
163/2006, ovvero:
1) preliminare verifica dell’esistenza di personale

interno in possesso delle richieste competenze,
da realizzarsi attraverso la pubblicazione di appo‐
sito avviso interno. La partecipazione di tali fun‐
zionari al gruppo di lavoro, in virtù delle regole
generali vigenti per il pubblico impiego (omni‐
comprensività della retribuzione, ex art. art.24,
co. 3, d.lgs. n 165/2001, e definizione contrat‐
tuale delle componenti economiche, ex art. 45,
co. 1 della medesima normativa), non prevede
la corresponsione di alcun indennizzo;

2) In assenza di personale interno idoneo all’esple‐
tamento delle attività funzionali alla redazione
del Documento, il responsabile del procedi‐
mento verificherà la possibilità di avvalersi di
personale tecnico appartenente ad Enti pub‐
blici/Università in possesso delle richieste pro‐
fessionalità.
In tal caso, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/90,
l’Amministrazione regionale procederà alla sot‐
toscrizione di apposite Accordi di collaborazione
(convenzioni), che saranno approvati dalla
Giunta con successivo provvedimento, con il
quale saranno stabilite, altresì, l’oggetto e le
modalità di adesione, nonché determinate le
risorse economiche necessarie.
Resta fermo che la partecipazione di tali funzio‐
nari al gruppo di lavoro, in virtù delle regole
generali vigenti per il pubblico impiego, non pre‐
vede la corresponsione di alcun indennizzo;

3) Qualora non sia possibile utilizzare la modalità
dell’avvalimento di cui alla lett. c), co. 1, art. 90
d.l.gs. n. 163/2006, si ricorrerà all’affidamento
esterno con procedura a evidenza pubblica. In tal
caso, con successivo provvedimento di Giunta si
provvederà ad autorizzare l’avvio del procedi‐
mento e l’impegno della spesa occorrente.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 90 del 09‐07‐201422752



Attività n. 3: Integrazione delle competenze
Si è già avuto modo di sottolineare come il pro‐

cedimento di redazione del Quadro di Assetto, come
altresì stabilito dalla stessa L.R. n.4/2013, implichi
l’inevitabile coinvolgimento di tutti gli attori territo‐
riali interessati dal fenomeno tratturale.

Il legislatore regionale, infatti, in ossequio al prin‐
cipio fondamentale di sussidiarietà, nella disciplina
de quo ha adottato il metodo della progettazione
partecipata, basato sulla concertazione tra i diversi
soggetti coinvolti, a vario titolo, nella formazione del
Quadro di Assetto.

L’obiettivo è migliorare le pratiche di valorizza‐
zione territoriale e la loro efficacia, dando concreta
attuazione agli obiettivi e principi introdotti dal T.U.,
finalizzati allo sviluppo sostenibile, alla crescita del
tessuto economico regionale, alla trasparenza e
condivisione delle scelte con la più ampia parteci‐
pazione sociale.

L’apporto partenariale, peraltro, consentirà
all’Amministrazione regionale di acquisire contributi
ed osservazioni che potrannoindirizzare e migliorare
preventivamente i contenuti del documento che si
accinge ad elaborare. In tal modo, sin dalla genesi
del Documento, potrà realizzarsi la condivisione
delle conoscenze e delle scelte con gli Enti preposti
all’attuazione degli indirizzi regionali (in primis, i
Comuni interessati).

Attività n. 4: Promozione e comunicazione istitu‐
zionale

L’opportunità di garantire una conoscenza capil‐
lare su tutto il territorio regionale delle iniziative che
l’Amministrazione avvierà in vista della redazione
del Quadro di Assetto esige l’attivazione di stru‐
menti e canali in grado di favorire la realizzazione
delle azioni di consultazione e animazione finaliz‐
zate a conseguire una partecipazione ampia ed un
consenso diffuso sul Quadro di Assetto.

Gli strumenti attivabili ai fini della partecipazione
condivisa dei soggetti interessati alle diverse fasi di
elaborazione del documento potrebbero, a titolo
esemplificativo, essere:
‐ la realizzazione di una pagina web dedicata, ove

pubblicare tutte le notizie ed informazioni relative
alle diverse fasi del processo di pianificazione, con
possibilità di scambiarsi, previa registra‐ zione,
opinioni e formulare proposte. All’interno di tale
sito sarà, altresì, attivato un forum e prevista

un’apposita sezione al‐ l’interno della quale
saranno pubblicati i materiali relativi a ciascuna
fase di redazione del Documento;

‐ la predisposizione e diffusione di comunicati
stampa;

‐ l’organizzazione di presentazioni pubbliche del
processo di piani‐ ficazione regionale avviato,
anche attraverso la promozione di ta‐ voli tecnici
e focus groups;

‐ l’organizzazione di eventi seminariali;
‐ la pubblicazione di brochure ed altro materiale

informativo.

Tra le iniziative attivabili per favorire la diffusione
della conoscenza del patrimonio tratturale regionale
e della civiltà della transumanza si possono annove‐
rare anche la realizzazione di un Museo interattivo
e la creazione di un logo identificativo. Con succes‐
sivo provvedimento di Giunta si provvederà a stabi‐
lire le modalità da adottare per la realizzazione di
tale attività, con approvazione del relativo piano
finanziario.

TUTTO CIÒ PREMESSO

dovendosi procedere all’avvio delle attività fun‐
zionali alla redazione e conseguente approvazione
del Quadro di Assetto di cui all’art. 6 del T.U., l’As‐
sessore al Bilancio, tenuto conto di quanto sin qui
argomenta‐ to, propone, con il presente provvedi‐
mento, alla Giunta regionale di de‐ liberare in ordine
a quanto segue:
‐ di approvare gli indirizzi operativi in premessa illu‐

strati per la formazione del Quadro di Assetto di
cui all’art. 6 della Legge regionale n. 4/2013;

‐ di nominare il responsabile del presente procedi‐
mento, affinché provveda all’espletamento degli
adempimenti di cui al sub nn. 1 e 2 sopra descritti
(individuazione dei componenti del Comitato
Scien‐ tifico ed attivazione delle modalità di reclu‐
tamento dei parteci‐ panti al Gruppo di lavoro con
personale interno o di altri Enti ac‐ quisito con
accordi di collaborazione);

‐ di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
la costituzione del Comitato Scientifico e l’appro‐
vazione degli schemi di conven‐ zione da stipularsi
con Enti/Istituzione in caso di accordo di collabo‐
razione con gli stessi ovvero della modalità proce‐
durale di affidamento all’esterno della elabora‐
zione del Quadro di Assetto;
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‐ di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
la quantificazione delle risorse economiche occor‐
renti per la realizzazione dell’intervento, in rela‐
zione alla modalità di esecuzione, se attraverso un
Gruppo di lavoro, costituito da personale interno
o di altri Enti/Università acquisito con accordi di
collaborazione, oppure me‐ diante affidamento
esterno, con conseguente autorizzazione al rela‐
tivo impegno di spesa.

Copertura finanziaria di cui alla Legge regionale
n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla dirigente dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare gli indirizzi operativi in premessa illu‐
strati per la formazione del Quadro di Assetto di
cui all’art. 6 della Legge re‐ gionale n. 4/2013;

‐ di affidare la responsabilità del presente procedi‐
mento al Dirigen‐ te pro tempore dell’Ufficio Parco

Tratturi, affinché provveda al‐ l’espletamento degli
adempimenti di cui ai sub nn. 1 e 2 sopra descritti
(individuazione dei componenti del Comitato
Scientifico e attivazione delle modalità di recluta‐
mento dei partecipanti al Gruppo di lavoro, con
personale interno o di altri Enti acquisito con
accordi di collaborazione);

‐ di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
la costituzione del Comitato Scientifico e l’appro‐
vazione degli schemi di conven‐ zione da stipularsi
con Enti/Istituzione in caso di accordo di collabo‐
razione con gli stessi ovvero della modalità proce‐
durale di affidamento all’esterno della elabora‐
zione del Quadro di Assetto;

‐ di rinviare a successivo provvedimento di Giunta
la quantificazione delle risorse economiche occor‐
renti per la realizzazione dell’intervento, in rela‐
zione alla modalità di esecuzione, se attraverso un
Gruppo di lavoro, costituito da personale interno
o di altri Enti/Università acquisito con accordi di
collaborazione, oppure me‐ diante affidamento
esterno, con conseguente autorizzazione al rela‐
tivo impegno di spesa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1204

Modifiche ed integrazioni alla “Direttiva per la
riduzione delle giacenze di parcelle inevase relative
a compensi professionali da liquidare ad avvocati
del libero foro”, adottata con DGR n. 189 del
21.02.2014.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regio‐
nale, riferisce quanto segue.
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Con deliberazione di Giunta Regionale n. 189 del
21.02.2014, è stata adottata una direttiva generale
per lo snellimento e la semplificazione del procedi‐
mento di liquidazione dei compensi professionali
spettanti agli avvocati esterni officiati dalla Regione
Puglia per la riduzione delle giacenze di notule ine‐
vase.

In fase di prima applicazione della predetta Diret‐
tiva è emersa la necessità di integrare e modificare
le prescrizioni in essa contenute, così come esposto
in dettaglio nella parte dispositiva, con riguardo, nel‐
l’ordine:
‐ ai casi che giustificano la deroga all’ordine crono‐

logico nella liquidazione delle notule disciplinato
nel paragrafo IV., prevedendo che qualora la
notula presentata dal legale esterno sia stata rice‐
vuta dalla Regione in data anteriore al 1.1.2009,
detta notula debba essere liquidata con prece‐
denza rispetto a quelle aventi una data di trasmis‐
sione alla Regione successiva, ancorchè collocate
prima nell’ordine cronologico;

‐ al procedimento finalizzato alla conclusione di
accordi transattivi sui compensi professionali rela‐
tivi a pluralità di incarichi defensionali svolti da un
avvocato esterno in favore della Regione;

‐ ai criteri e modalità per determinare, in assenza
di pattuizioni o prescrizioni risultanti dagli atti, gli
onorari spettanti all’avvocato esterno in caso di
controversie di valore “indeterminabile”, “indeter‐
minato”, “indeterminabile rilevante”, “indetermi‐
nabile di rilevante interesse” o qualificate dalla
Giunta Regionale “di particolare importanza o
interesse” e “di straordinaria importanza, per le
quali l’incarico sia stato conferito ai sensi della L.R.
22/1997 o anteriormente a detta legge;

‐ ai casi di controllo obbligatorio sulle autocertifica‐
zioni, prevedendo che siano obbligatoriamente
sottoposte a controllo le notule autocertificate di
importo superiore a € 50.000,00 CPA e IVA esclusi;

‐ il termine per la conclusione del procedimento di
liquidazione dei compensi pattuiti in via forfettaria
e onnicomprensiva, che deve essere opportuna‐
mente stabilito in 120 giorni dalla ricezione della
richiesta di pagamento, in considerazione della
necessità di acquisire il visto dell’avvocato interno
assegnatario del fascicolo contenziosodi acquisire
il visto del Settore Legale;

‐ di puntualizzare e ribadire che i compensi quanti‐
ficati sulla scorta della DGR 1985/2012 ed indicati

nelle lettere di incarico o nelle convenzioni o nelle
deliberazioni di nomina o ratifica si intendono fissi
ed invariabili e non soggiacciono ad eventuali
discipline sopravvenute emanate dal Ministero
della Giustizia.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale, rientrante nella
competenza della Giunta.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Avvocato coordinatore dell’Av‐
vocatura regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per tutte le motivazioni esposte nella parte nar‐
rativa che qui si intendono trascritte,

1. Di apportare le seguenti modificazioni ed inte‐
grazioni alla “Direttiva per la riduzione delle gia‐
cenze di parcelle inevase relative a compensi
professionali da liquidare ad avvocati del libero
foro”, adottata con DGR n. 189 del 21.2.2014:

Paragrafo IV Procedimento di liquidazione
‐ ultimo capoverso: dopo il secondo alinea del‐

l’elenco, aggiungere il seguente alinea: “‐ la risa‐
lenza della data di trasmissione della notula:
notula trasmessa prima del 1 gennaio 2009;”
dopo il punto, aggiungere: “Il procedimento fina‐

lizzato alla conclusione con l’avvocato esterno di un
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accordo transattivo sui compensi professionali rela‐
tivi una pluralità di incarichi svolti in favore della
Regione Puglia è avviato su istanza dell’interessato,
indicante gli incarichi conclusi per i quali si chiede il
pagamento e l’importo dei compensi, corredata
delle notule e relative dichiarazioni sostitutive del‐
l’atto di notorietà (all. 1). L’accordo è concluso previa
effettuazione dei riscontri di cui al primo periodo del
paragr. VI. Termine di conclusione del procedi‐
mento e fatta salva la successiva verifica di con‐
gruità delle parcelle autocertificate nei casi e con le
modalità indicate al parag. VIII. Controlli sulle auto‐
certificazioni. La sottoscrizione dell’accordo transat‐
tivo sui compensi è preceduta dalla delibera auto‐
rizzativa della Giunta Regionale.”

Paragrafo V. Misure di snellimento e semplifica‐
zione del procedimento di liquidazione
‐ secondo capoverso, ultimo periodo: dopo le

parole “o altrimenti stabilito dall’Amministra‐
zione” aggiungere: “e in caso di valore “indeter‐
minabile” o “indeterminato” deve specificare lo
scaglione tariffario utilizzato e la tariffa applicata
per il calcolo degli onorari (minima, media, mas‐
sima),”

‐ ultimo capoverso: dopo le parole “iter procedi‐
mentale” aggiungere: “semplificato”

Paragrafo VI. Termine di conclusione del procedi‐
mento
‐ dopo il primo capoverso, aggiungere: “Per le con‐

troversie che in sede di conferimento dell’incarico
sono state classificate come di valore “indetermi‐
nabile” o “indeterminato”, si applicano gli onorari
minimi previsti dallo scaglione tariffario più basso.
Per le controversie classificate come “indetermi‐

nabile rilevante” o “indeterminabile di rilevante inte‐
resse”, si applicano i minimi dello scaglione tariffario
da € 51.700,01 a € 103.300,00.

Qualora la controversia sia qualificata come “di
particolare importanza o interesse” o “di straordi‐
naria importanza”, il liquidatore acquisisce il parere
dell’Avvocato coordinatore o del Dirigente del Set‐
tore legale sulla congruità degli onorari richiesti con
la notula. Il Settore legale individua il parametro da
utilizzare (minimo‐medio‐massimo‐eventuali mag‐
giorazioni consentite dal Tariffario), nell’ambito del
pertinente scaglione, tenuto conto dell’oggetto della

controversia, delle questioni giuridiche trattate,
della rilevanza degli effetti e dei risultati conseguiti.

I medesimi criteri valgono per le controversie non
tipizzate al momento del conferimento dell’incarico
‐ per mancanza o lacunosità dell’atto di conferi‐
mento ‐ per le quali non sia possibile per l’Avvocato
coordinatore o il Dirigente del Settore legale deter‐
minare il valore della controversia ai sensi del c.p.c.
e dei criteri vigenti.”
‐ secondo capoverso: sostituire la parola “Quindi”

con la seguente: “Il liquidatore”
‐ penultimo capoverso: sostituire le parole “del giu‐

dizio” con le seguenti: “della prestazione”
‐ ultimo capoverso: sostituire le parole “I medesimi

criteri valgono per il decorso di eventuali interessi
legali, che” con le seguenti: “Gli interessi legali”

Paragrafo VIII. Controlli sulle autocertificazioni
‐ secondo capoverso: dopo le parole “in tutti i casi”

aggiungere le seguenti: “l’importo della notula
autocertificata superi l’importo di € 50.000, CPA e
IVA esclusi, ovvero”

‐ terzultimo capoverso: dopo la parola “falsità”
aggiungere le seguenti: “o comunque evidente‐
mente riconducibili ad errori materiali”

Paragrafo IX. Disposizioni per gli incarichi conferiti
anteriormente alla L.R. 22/1997 o comunque con‐
feriti senza determinare le condizioni di conferi‐
mento
‐ primo capoverso: dopo le parole “si procederà

come segue:”
sostituire tutte le successive con le seguenti:

“‐ qualora il valore della controversia non è indi‐
cato in atti, l’avvocato interno assegnatario,
l’Avvocato coordinatore o il Dirigente del Set‐
tore legale lo determinano su richiesta del liqui‐
datore, a norma del c.p.c.;

‐ se la notula è redatta con i minimi tariffari sulla
base del valore della controversia indicato in
atti o determinato ex post dal Settore legale, il
liquidatore procede alla liquidazione;

‐ in tutti i casi in cui, invece, la notula sia stata
redatta con onorari superiori ai minimi tariffari
del pertinente scaglione tariffario, il liquidatore
acquisisce il parere sulla congruità della notula
da parte dell’Avvocato Coordinatore o del Diri‐
gente del Settore legale che si esprimono ‐ ove
necessario ‐ previo parere del Consiglio dell’Or‐
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dine. In tal caso all’avvocato esterno competerà
il rimborso del costo del parere dell’Ordine
forense richiestogli dalla Regione. Sono fatti
salvi eventuali accordi transattivi sulla misura
del compenso conclusi tra l’Avvocato coordina‐
tore (o altro avvocato delegato) e il professio‐
nista, in considerazione del pregio dell’attività
professionale svolta, d ella im portanza dell’af‐
fare o dei risultati conseguiti e della difficoltà
delle questioni trattate.” 

Paragrafo X. Disposizioni per gli incarichi con com‐
penso pattuito in via forfettaria e onnicomprensiva
‐ primo capoverso: sostituire le parole “ 60 giorni”

con le seguenti: “120 giorni”;
‐ secondo capoverso: dopo la parola “giudiziale”

aggiungere le seguenti: “o comunque della conclu‐
sione della prestazione”;

‐ penultimo capoverso: sostituire le parole da
“dell’avvocato interno” fino a “suo delegato” con
le seguenti: “dell’Avvocato coordinatore o del Diri‐
gente del Settore Legale”;

‐ ultimo capoverso: soppresso.

2. Di riapprovare gli allegati 1‐2‐3 alla Direttiva, pre‐
cisando che l’Avvocatura potrà apportarvi le
modifiche ed integrazioni volta per volta neces‐
sarie nell’ambito delle singole istruttorie.

3. Di dare atto che la Direttiva, corredata di tre alle‐
gati di cui al punto precedente, è allegata al pre‐
sente atto (Allegato 1) nel testo coordinato con

le modificazioni ed integrazioni approvate al
punto 1 dispositivo, e costituisce parte inte‐
grante e sostanziale del provvedimento.

4. Di stabilire che eventuali successive disposizioni
di regolamento o direttiva che introducano ter‐
mini, modalità o discipline di procedimenti
amministrativi differenti da quelli prescritti dalla
presente direttiva, si applicano al procedimento
di liquidazione delle parcelle degli avvocati
esterni solo quando ciò sia espressamente pre‐
visto dal regolamento o direttiva.

5. Di puntualizzare che i compensi quantificati sulla
scorta della DGR 1985/2012 ed indicati nelle let‐
tere di incarico o nelle convenzioni o nelle deli‐
berazioni di nomina o ratifica si intendono fissi
ed invariabili e non soggiacciono ad eventuali
discipline sopravvenute emanate dal Ministero
della Giustizia.

6. Di trasmettere per conoscenza il presente prov‐
vedimento ai Direttori dell’Area organizzazione e
riforma della amministrazione e dell’Area finanza
e controlli, a cura dell’Avvocatura regionale.

7. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
giugno 2014, n. 1399

Legge Regionale 42/2013 “Disciplina dell’agritu‐
rismo”. Disposizioni attuative.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della P.O. Diversificazione e Riorganiz‐
zazione Fondiaria, confermata dal Dirigente a. i.
dell’Ufficio Sviluppo Filiere Agroalimentari e dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue:

Premesse
La Legge 20 febbraio 2006 n. 96, pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2006, detta i
principi fondamentali in materia di agriturismo;

La Legge Regionale del 13 dicembre 2013 n. 42,
pubblicata sul BURP n. 169 del 20 dicembre 2013,
ha disciplinato l’attività agrituristica nella Regione
Puglia;

L’articolo 18, comma 6 Norme transitorie della
Legge Regionale n. 42/2013 stabilisce espressa‐
mente che:

“A seguito della definizione della nuova procedura
di riordino delle Province, avviata con il decreto
legge 6 luglio 2012 n. 95 (Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei ser‐
vizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore bancario),
convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della
legge 7 agosto 2012, n. 135, la Giunta regionale può
individuare le attività amministrative da affidare
alla Città metropolitana e alle amministrazioni pro‐
vinciali competenti per territorio”;

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 detta le disposizioni
in materia di città metropolitane, province, unioni e
fusioni di comuni, in attesa della riforma del titolo
V della parte seconda della Costituzione e delle rela‐
tive norme di attuazione, prevedendo altresì, con
specifico riferimento alle Città Metropolitana, ivi
compresa quella di Bari, “che il 1° gennaio 2015 le
citta’ metropolitane subentrano alle province omo‐
nime” art. 1, comma 16;

L’articolo 6 Elenco regionale degli operatori agri‐
turistici e relativa iscrizione della precitata Legge
Regionale del 13 dicembre 2013 n. 42:

‐ al comma 1 affida alla Regione Puglia, Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo rurale, l’istituzione e la
tenuta dell’elenco degli operatori agrituristici;

‐ al comma 5 conferisce all’Area Politiche per lo Svi‐
luppo rurale potere sostitutivo in caso di inadem‐
pienza del Comune nell’istruttoria della domanda
di iscrizione all’elenco;
Con diverse note indirizzate alle Amministrazioni

Provinciali l’Area Politiche per lo sviluppo rurale, in
merito alle richieste di iscrizione presentate alle Pro‐
vince ai sensi della L.R. 34/1985 prima della pubbli‐
cazione nel BURP della L.R. 42/2013 e per le quali
non è stata conclusa l’istruttoria a tale data, ha
disposto che l’istruttoria delle stesse deve essere
definita dalla Amministrazione Provinciale compe‐
tente con i criteri e le limitazioni di cui all’art. 4 della
L.R. 42/2013.

Modifiche normative
Il legislatore statale medio tempore con i DD.LL.

201/2011 e 95/2011, con disposizioni orientate alla
revisione della spesa pubblica, ha modificato l’as‐
setto dell’ordinamento provinciale dapprima limi‐
tandone le funzioni e modificandone gli organi di
governo, obbligando le Regioni a trasferire ai
Comuni le funzioni conferite alle Province e, succes‐
sivamente, a riordinare le Province ridefinendone le
funzioni allo scopo di configurarle quali enti di area
vasta. Tale modifica era peraltro coerente con la isti‐
tuzione delle Città Metropolitane; Le intervenute
modifiche normative incidono profondamente sugli
assetti istituzionali locali ridisegnando un diverso
sistema delle autonomie locali;

Per tali ragioni le funzioni soprarichiamate sono
state conferite ai Comuni anche in considerazione
della presentazione da parte del Governo del
disegno di legge di modifica del Titolo V della Costi‐
tuzione di soppressione del termine Provincia,
attualmente in itinere;

Successivamente, la Legge n. 56/14 ha ridiscipli‐
nato, tra gli altri Enti, la Provincia qualificandola ente
di area vasta e assegnandole funzioni fondamentali
e prevedendo il subentro della Città Metropolitana
di Bari, alla omonima Provincia a far tempo dal 1°
gennaio 2015 con il conseguente trasferimento di
tutte le funzioni.

Considerazioni
Per effetto delle disposizioni normative richia‐

mate si rende necessario attuare un’azione di coor‐
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dinamento delle attività conferite ai Comuni, allo
scopo di evitare una difforme applicazione di quanto
stabilito dalla Legge Regionale n. 42/2013;

Le Amministrazioni Provinciali, in attuazione della
Legge Regionale n. 34/1985 “Interventi a favore
dell’agriturismo”, hanno curato l’istruttoria delle
domande di iscrizione all’elenco regionale degli ope‐
ratori agrituristici (EROA) e le conseguenti attività di
controllo sino alla pubblicazione della L.R. n. 42/13
e, pertanto, dispongono di risorse umane con note‐
vole esperienza in materia di agriturismo, derivante
anche da specifiche conoscenze del proprio terri‐
torio;

Allo scopo di definire le modalità attuative di tale
attività di coordinamento e di concordare altri
aspetti collegati all’applicazione della L.R. 42/2013
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ha convocato
degli incontri con l’UPI, l’ANCI e le Associazioni Agri‐
turistiche regionali maggiormente rappresentative.
In particolare, nella riunione tenutasi in data
19.06.2014 con il rappresentante dell’UPI‐Puglia e
delle Province è emerso che un numero significativo
di Amministrazioni Comunali non dispone di perso‐
nale qualificato per l’espletamento dell’istruttoria
delle domande di iscrizione all’elenco degli opera‐
tori agrituristici e che, al riguardo, le Province si
sono dichiarate disponibili ad effettuare tale istrut‐
toria.

L’ANCI Puglia, non presente per impegni istituzio‐
nali all’incontro del 19.06.2014, con nota prot.
625/2014 datata 19.06.2014 a firma del Segretario
ha comunicato, tra l’altro, che “…. la quasi totalità
dei Comuni non hanno in organico le risorse profes‐
sionali idonee ad effettuare l’istruttoria tecnico‐
amministrativa delle pratiche per l’iscrizione all’albo
degli operatori agrituristici…”;

Considerato che la Provincia, mutata nella veste
giuridica, continua ad essere titolare di funzioni pro‐
prie oltre che di funzioni delegate o trasferite e che,
al fine di garantire una coordinata e coerente attua‐
zione delle attività conferite ai Comuni ai sensi della
L.R. n. 42/2013, si ritiene opportuno:
‐ che l’attività di coordinamento venga attribuita

alle Province, per il territorio di propria compe‐
tenza;

‐ prevedere, conseguentemente, che l’elenco regio‐
nale degli operatori agrituristici venga articolato
in elenchi afferenti ciascuno alle suddette aree

amministrative regionali, fatta salva una diversa
riorganizzazione delle funzioni e delle attività per
effetto di successive normative regionali in appli‐
cazione dei principi di sussidiarietà, proporziona‐
lità e adeguatezza;

Tenuto conto che, a seguito delle direttive impar‐
tite dall’Area Politiche per lo sviluppo rurale in
merito all’espletamento dell’istruttoria delle
richieste di iscrizione presentate alle Amministra‐
zioni Provinciali ai sensi della L.R. 34/1985 prima
della pubblicazione nel BURP della L.R. 42/2013 e
per le quali non è stata conclusa l’istruttoria a tale
data, alcune Province hanno proceduto difforme‐
mente da quanto disposto, in quanto hanno rite‐
nuto di inviare le istanze di iscrizione ai Comuni di
appartenenza per l’espletamento dell’istruttoria.

Ritenuto, quindi, che:
‐ al fine di garantire una corretta applicazione della

L.R. 42/2013, le Province devono attuare
un’azione di coordinamento delle attività conferite
ai Comuni, in considerazione della specifica atti‐
vità già espletata in attuazione di quanto conferito
alle medesime dalla L.R. 34/85;

‐ al fine di accelerare la definizione dell’istruttoria
delle domande d’iscrizione presentate ai sensi
della L.R. 34/85 prima della pubblicazione nel
BURP della L.R. 42/2013 e per le quali non è stata
conclusa l’istruttoria a tale data, è da considerarsi
coerente con il dispositivo normativo l’espleta‐
mento dell’istruttoria sia da parte delle Ammini‐
strazioni Provinciali competenti che da parte del‐
l’Amministrazione Comunale e, pertanto, in
entrambi i casi occorre stabilire un termine entro
il quale concludere l’istruttoria;

‐ con riferimento a quanto comunicato dall’ANCI
Puglia e alle risultanze dei precitati incontri, nel
caso in cui il Comune per oggettivi aspetti orga‐
nizzativi adeguatamente motivati non è nelle con‐
dizioni di rispettare i termini stabiliti al comma 4
dell’art. 6, potrà comunicare immediatamente, a
seguito dell’acquisizione della domanda di iscri‐
zione, al soggetto richiedente di non poter esple‐
tare l’istruttoria nel rispetto dei termini stabiliti al
comma 4 dell’art. 6. Il richiedente, in tal caso,
potrà invocare immediatamente l’esercizio dei
poteri sostitutivi di cui al comma 5 dell’art. 6;
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‐ tutte le funzioni di seguito riportate, attribuite
dalla L.R. 42/2013 alla Regione Area Politiche per
lo Sviluppo rurale, vengano conferite alle Ammi‐
nistrazioni Provinciali competenti per territorio e,
successivamente, per effetto dell’art. 1, comma
16, della Legge n. 56/2014, alla Città metropoli‐
tana di Bari;

‐ le Linee Guida di cui al comma 6 dell’art. 6 della
l.r. n.42/2013 devono essere adeguate a quanto
disposto con il presente provvedimento.

Per quanto sopra, si propone che:

con riguardo all’art. 6 della L.R. 42/2013:
‐ comma 1: la Provincia competente per territorio,

in luogo della Regione, provvederà ad istituire e a
tenere con riferimento al territorio di propria com‐
petenza l’elenco degli operatori agrituristici. Tali
elenchi aggiornati dovranno essere trasmessi alla
Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo
rurale entro il 30 novembre di ogni anno per la
pubblicazione nel BURP;

‐ comma 3: la domanda di iscrizione nell’elenco
degli operatori agrituristici andrà indirizzata, per
conoscenza, alla Provincia competente per terri‐
torio;

‐ comma 4: al termine dell’istruttoria, il Comune
trasmetterà alla Provincia competente per terri‐
torio e al soggetto richiedente, le proprie deter‐
minazioni. La Provincia competente per territorio,
entro trenta giorni dalla data di ricevimento delle
determinazioni del Comune, provvederà, previa
verifica di conformità ai parametri stabiliti al
comma 3 dell’art. 4, all’iscrizione nell’elenco degli
operatori agrituristici ed invierà il relativo certifi‐
cato di iscrizione all’azienda interessata e al
Comune di competenza.

‐ comma 5: in caso di inadempienza da parte del
Comune il soggetto interessato può richiedere alla
Provincia competente per territorio l’iscrizione
nell’elenco; la Provincia procederà con potere
sostitutivo all’istruttoria da concludersi entro
trenta giorni.
Nel caso in cui il potere sostitutivo venga invocato
dal richiedente a seguito della comunicazione da
parte del Comune di non essere per oggettivi
aspetti organizzativi adeguatamente motivati
nelle condizioni di rispettare i termini stabiliti al
comma 4 dell’art. 6, la Provincia procederà con

potere sostitutivo all’istruttoria secondo le moda‐
lità ed i termini di cui al comma 4 dell’art. 6;

‐ comma 7: la Provincia competente per territorio
provvederà anche a formulare un elenco aggior‐
nato degli iscritti riportante l’annotazione degli
iscritti effettivamente operanti ai sensi dell’art. 10;
tali elenchi dovranno essere trasmessi alla
Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale entro il 30 novembre di ogni anno per la
pubblicazione sul portale regionale “Viaggiarein‐
Puglia.it”;

con riguardo all’art. 7 della L.R. 42/2013:
‐ comma 1: gli imprenditori agricoli iscritti nel‐

l’elenco degli operatori agrituristici saranno tenuti
a comunicare, oltre che al Comune, anche all’Am‐
ministrazione Provinciale competente, ogni varia‐
zione dei requisiti soggettivi;

‐ comma 3: il Comune invierà le risultanze istrut‐
torie all’Amministrazione Provinciale competente,
che provvederà agli ulteriori adempimenti di com‐
petenza e al successivo aggiornamento del‐
l’elenco;

‐ comma 5: l’Amministrazione Provinciale notifi‐
cherà ogni variazione al certificato di iscrizione o
la cancellazione dall’elenco al soggetto interessato
e al Comune competente per la conseguente
variazione o revoca dell’autorizzazione comunale
di cui all’articolo 10;

con riguardo all’art. 18:
‐ comma 2: l’esito del monitoraggio sullo stato di

operatività delle aziende agrituristiche effettuato
dai Comuni ai sensi del comma 2 del predetto arti‐
colo dovrà essere trasmesso da ciascun Comune
alla Provincia competente;

‐ comma 3: la Provincia provvederà agli adempi‐
menti conseguenti;

le funzioni e gli adempimenti conferiti alla Pro‐
vincia di Bari saranno esercitate dalla Città metro‐
politana di Bari per il territorio di propria compe‐
tenza, a partire dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art.
1, comma 16, della Legge 56/2014, fatto salvo
diverso termine previsto dalla normativa statale;

alle Amministrazioni Provinciali, in considera‐
zione della specifica attività già espletata in attua‐
zione di quanto conferito alle medesime dalla L.R.
34/85, venga attribuito il coordinamento delle atti‐
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vità di istruttoria e di vigilanza e controllo in capo
alle Amministrazioni Comunali per il territorio di
propria competenza, allo scopo di agevolare e uni‐
formare le stesse; tale attività prevede in linea di
massima azioni di informazione/formazione da ese‐
guirsi a livello comunale e/o intercomunale e
quanto altro ritenuto necessario per garantire una
corretta applicazione della L.R. 42/2013;

al fine di consentire l’avvio dell’attività agrituri‐
stica ai sensi di quanto stabilito all’art. 10 alle
imprese agricole per le quali i Comuni/Amministra‐
zioni Provinciali hanno espletato l’istruttoria della
domanda di iscrizione si stabilisce quanto segue:
‐ le domande di iscrizione nell’elenco degli opera‐

tori agrituristici istruite dai Comuni/Amministra‐
zioni Provinciali e le cui risultanze istruttorie per‐
verranno alla Regione Puglia, Area Politiche per lo
Sviluppo rurale, entro il 30 settembre 2014
saranno iscritte negli specifici elenchi territoriali
direttamente dall’Area Politiche per lo Sviluppo
rurale; entro il 31 ottobre 2014 verrà trasmesso
alla provincia competente l’elenco degli iscritti ai
sensi della L.R. 42/2013 afferente al proprio terri‐
torio;

‐ nelle more dell’attivazione e attuazione dei corsi
di abilitazione all’esercizio dell’attività agrituristica
‐ per i quali si prevede, in prima attuazione, la
pubblicazione di specifico avviso ai sensi della
Misura 331 del PSR Puglia 2007‐2013 in allegato
alla SCIA si potrà presentare, in sostituzione del
certificato di abilitazione, la domanda di parteci‐
pazione all’avviso di cui sopra, riservandosi di pro‐
durre il certificato di abilitazione a corso ultimato,
pena la cancellazione dall’elenco;

con riferimento alle richieste di iscrizione presen‐
tate alle Amministrazioni Provinciali ai sensi della
L.R. 34/1985 prima della pubblicazione nel BURP
della L.R. 42/2013 e per le quali non è stata conclusa
l’istruttoria a tale data:
‐ le Amministrazioni Provinciali che hanno in corso

l’istruttoria ai sensi dell’art. 4 della L.R. 42/2013
devono concludere la stessa entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione sul BURP del presente
provvedimento;

‐ le Amministrazioni Comunali eventualmente inte‐
ressate all’istruttoria delle istanze presentate ai
sensi della L.R. 34/1985 devono concludere
l’istruttoria entro il precitato termine;

‐ in entrambi i casi le risultanze dell’istruttoria
devono essere trasmesse all’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale della Regione Puglia con solleci‐
tudine e, comunque, entro il 15 settembre 2014
per consentire l’iscrizione delle imprese interes‐
sate all’elenco regionale;

entro il 10 settembre 2014 l’Area Politiche per lo
Sviluppo rurale trasmetterà a ciascuna Provincia
l’elenco degli iscritti nell’EROA ai sensi della L.R.
34/1985 afferenti al proprio territorio;

le Linee Guida di cui al comma 6 dell’art. 6 relative
alla procedura per la richiesta di iscrizione nel‐
l’elenco degli operatori agrituristici e la relativa
modulistica da utilizzare saranno approvate dal‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo rurale entro trenta
giorni dalla data di approvazione del presente prov‐
vedimento e pubblicate nel BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, in attuazione dell’art. 4 comma 4, lettera d,
della legge regionale n. 7/97 e successive modifica‐
zioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Diversi‐
ficazione e Riorganizzazione Fondiaria, dal Dirigente
a. i. dell’Ufficio Sviluppo Filiere Agroalimentari e dal
Dirigente del Servizio Agricoltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente richia‐
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mato, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

‐ di attribuire alle Amministrazioni Provinciali, in
considerazione della specifica attività già espletata
in attuazione di quanto conferito alle medesime
dalla L.R. 34/85, il coordinamento delle attività di
istruttoria e di vigilanza e controllo in capo alle
Amministrazioni Comunali per il territorio di pro‐
pria competenza, allo scopo di agevolare e unifor‐
mare le stesse; tale attività prevede in linea di
massima azioni di informazione/formazione da
eseguirsi a livello comunale e/o intercomunale e
quanto altro ritenuto necessario per garantire una
corretta applicazione della L.R. 42/2013;

‐ di stabilire quanto di seguito riportato:
con riguardo all’art. 6 della L.R. 42/2013:
‐ comma 1: la Provincia competente per terri‐

torio, in luogo della Regione, provvederà ad isti‐
tuire e a tenere con riferimento al territorio di
propria competenza l’elenco degli operatori
agrituristici. Tali elenchi aggiornati dovranno
essere trasmessi alla Regione Puglia ‐ Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo rurale entro il 30 novembre
di ogni anno per la pubblicazione nel BURP;

‐ comma 3: la domanda di iscrizione nell’elenco
degli operatori agrituristici andrà indirizzata, per
conoscenza, alla Provincia competente per ter‐
ritorio;

‐ comma 4: al termine dell’istruttoria, il Comune
trasmetterà alla Provincia competente per terri‐

torio e al soggetto richiedente, le proprie deter‐
minazioni. La Provincia competente per terri‐
torio, entro trenta giorni dalla data di ricevi‐
mento delle determinazioni del Comune, prov‐
vederà, previa verifica di conformità ai
parametri stabiliti al comma 3 dell’art. 4, all’iscri‐
zione nell’elenco degli operatori agrituristici ed
invierà il relativo certificato di iscrizione
all’azienda interessata e al Comune di compe‐
tenza;

‐ comma 5: in caso di inadempienza da parte del
Comune il soggetto interessato può richiedere
alla Provincia competente per territorio l’iscri‐
zione nell’elenco; la Provincia procederà con
potere sostitutivo all’istruttoria da concludersi
entro trenta giorni.

Nel caso in cui il potere sostitutivo venga invo‐
cato dal richiedente a seguito della comunica‐
zione da parte del Comune di non essere per
oggettivi aspetti organizzativi adeguatamente
motivati nelle condizioni di rispettare i termini
stabiliti al comma 4 dell’art. 6, la Provincia pro‐
cederà con potere sostitutivo all’istruttoria
secondo le modalità ed i termini di cui al comma
4 dell’art. 6;

‐ comma 7: la Provincia competente per territorio
provvederà anche a formulare un elenco aggior‐
nato degli iscritti riportante l’annotazione degli
iscritti effettivamente operanti ai sensi dell’art.
10; tali elenchi dovranno essere trasmessi alla
Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale entro il 30 novembre di ogni anno per la
pubblicazione sul portale regionale “Viaggia‐
reinPuglia.it”;

con riguardo all’art. 7 della L.R. 42/2013:
‐ comma 1: gli imprenditori agricoli iscritti nel‐

l’elenco degli operatori agrituristici saranno
tenuti a comunicare, oltre che al Comune, anche
all’Amministrazione Provinciale competente,
ogni variazione dei requisiti soggettivi;

‐ comma 3: il Comune invierà le risultanze istrut‐
torie all’Amministrazione Provinciale compe‐
tente, che provvederà agli ulteriori adempi‐
menti di competenza e al successivo aggiorna‐
mento dell’elenco;

‐ comma 5: l’Amministrazione Provinciale notifi‐
cherà ogni variazione al certificato di iscrizione
o la cancellazione dall’elenco al soggetto inte‐
ressato e al Comune competente per la conse‐
guente variazione o revoca dell’autorizzazione
comunale di cui all’articolo 10;

con riguardo all’art. 18:
‐ comma 2: l’esito del monitoraggio sullo stato di

operatività delle aziende agrituristiche effet‐
tuato dai Comuni ai sensi del comma 2 del pre‐
detto articolo dovrà essere trasmesso da cia‐
scun Comune alla Provincia competente;

‐ comma 3: la Provincia provvederà agli adempi‐
menti conseguenti;

‐ di stabilire che le funzioni e gli adempimenti con‐
feriti alla Provincia di Bari saranno esercitate dalla
Città metropolitana di Bari per il territorio di pro‐
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pria competenza, a partire dal 1° gennaio 2015, ai
sensi dell’art. 1, comma 16, della Legge 56/2014,
fatto salvo diverso termine previsto dalla norma‐
tiva statale;

‐ di stabilire, al fine di consentire l’avvio dell’attività
agrituristica ai sensi di quanto previsto all’art. 10
alle imprese agricole per le quali i Comuni/Ammi‐
nistrazioni Provinciali hanno espletato l’istruttoria
della domanda di iscrizione, che:
‐ le domande di iscrizione nell’elenco degli ope‐

ratori agrituristici istruite dai Comuni/Ammini‐
strazioni Provinciali e le cui risultanze istruttorie
perverranno alla Regione Puglia, Area Politiche
per lo Sviluppo rurale, entro il 30 settembre
2014 saranno iscritte negli specifici elenchi ter‐
ritoriali direttamente dall’Area Politiche per lo
Sviluppo rurale; entro il 31 ottobre 2014 verrà
trasmesso alla Provincia competente l’elenco
degli iscritti ai sensi della L.R. 42/2013 afferente
al proprio territorio;

‐ nelle more dell’attivazione e attuazione dei corsi
di abilitazione all’esercizio dell’attività agrituri‐
stica per i quali si prevede, in prima attuazione,
la pubblicazione di specifico avviso ai sensi della
Misura 331 del PSR Puglia 2007‐2013 in allegato
alla SCIA si potrà presentare, in sostituzione del
certificato di abilitazione, la domanda di parte‐
cipazione all’avviso di cui sopra, riservandosi di
produrre il certificato di abilitazione a corso ulti‐
mato, pena la cancellazione dall’elenco;

‐ di stabilire, con riferimento alle richieste di iscri‐
zione presentate alle Amministrazioni Provinciali
ai sensi della L.R. 34/1985 prima della pubblica‐
zione nel BURP della L.R. 42/2013 e per le quali
non è stata conclusa l’istruttoria a tale data, che:

‐ le Amministrazioni Provinciali che hanno in
corso l’istruttoria delle stesse ai sensi dell’art. 4
della L.R. 42/2013 devono concludere la stessa
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
sul BURP del presente provvedimento;

‐ le Amministrazioni Comunali eventualmente
interessate all’istruttoria delle istanze presen‐
tate ai sensi della L.R. 34/1985 devono conclu‐
dere l’istruttoria entro il precitato termine;

‐ in entrambi i casi le risultanze dell’istruttoria
devono essere trasmesse all’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia con sol‐
lecitudine e, comunque, entro il 15 settembre
2014, per consentire l’iscrizione delle imprese
interessate all’elenco regionale;

‐ di stabilire che entro il 10 settembre 2014 l’Area
Politiche per lo Sviluppo rurale trasmetterà a cia‐
scuna Provincia l’elenco degli iscritti nell’EROA ai
sensi della L.R. 34/1985 afferenti al proprio terri‐
torio;

‐ di stabilire che le Linee Guida di cui al comma 6
dell’art. 6 relative alla procedura per la richiesta
di iscrizione nell’elenco degli operatori agrituristici
e la relativa modulistica da utilizzare saranno
approvate dall’Area Politiche per lo Sviluppo rurale
entro trenta giorni dalla data di approvazione del
presente provvedimento e pubblicate nel BURP;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
amministrazione trasparente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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